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CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

1. Le Polizie Locali operanti nella Regione Abruzzo sono funzionalmente riunite sotto 

un'unica qualificazione, nonché da stemmi, emblemi, uniformi, segni distintivi e da 

comuni norme di operatività. 

2. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 20 

novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di Polizia amministrativa locale e modifiche 

alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012), disciplina le caratteristiche dei veicoli, 

delle uniformi, degli strumenti per l’autotutela e la dissuasione, dei simboli distintivi e 

di grado e delle tessere personali di riconoscimento in dotazione alle Polizie Locali. 

 

Art. 2 

(Elementi grafici e identificativi della Polizia Locale) 

 

1. Il fregio della Polizia Locale è imperniato su volto e spalle del Guerriero di Capestrano, 

archetipo di riferimento di storia e cultura regionale. Le sembianze del Guerriero, 

sebbene in una veste grafica stilizzata, costituiscono il cuore riconoscibile del fregio, 

circondato da pattern segnaletico e dalle scritte: "POLIZIA LOCALE" ed "ABRUZZO". 

Gli elementi grafici di cui alla Sez. 1 dell’Allegato A sono variamente riprodotti su 

veicoli, uniformi e distintivi di grado. 

2. Sono elementi identificativi della Polizia Locale della Regione Abruzzo quelli contenuti 

nella Sez. 2 dell’Allegato A. 

3. Chiunque produce, commercializza e utilizza per propri scopi aziendali o personali o 

associativi stemmi, emblemi, livree, fogge dei veicoli, uniformi e segni distintivi in 

generale, che si prestano a essere confusi con quelli della Polizia Locale della Regione 

Abruzzo, è soggetto alle sanzioni previste dalla normativa vigente. 

 

Art. 3  

(Distintivo) 

 

1. Gli operatori di Polizia Locale portano come distintivo identificativo una placca a forma 

di scudo "sannitico sagomato" in metallo cromato lucido all’interno e a "buccia 

d’arancia" all’esterno (Sez. 2.6 dell’Allegato A). Il distintivo deve essere applicato in 

modo visibile e riconoscibile sulla uniforme e deve essere altresì collocato all’interno 

del portatessera. 

2. Il distintivo identificativo viene rilasciato al momento dell’assunzione nella Polizia 

Locale e, in caso di cessazione a qualunque titolo, deve essere restituito. 

3. In caso di furto, smarrimento o deterioramento, previa denuncia alle autorità 

competenti, sarà rilasciato all'operatore un nuovo distintivo identificativo. 

 

Art. 4 

(Tessera di riconoscimento personale) 

 

1. La tessera di riconoscimento personale, rilasciata al momento dell’assunzione nella 

Polizia Locale, ha la struttura, il testo, gli elementi e le dimensioni riportati nella Sez. 



2.7 dell’Allegato A ed è sostituita ad ogni modifica di ruolo o grado. Unitamente alla 

tessera deve essere fornito un portatessera che permetta l’immediata visibilità della 

stessa e del distintivo identificativo. 

2. In caso di cessazione, a qualunque titolo, la tessera di riconoscimento deve essere 

restituita. 

3. In caso di furto, smarrimento o deterioramento, previa denuncia alle autorità  

competenti, sarà rilasciata all'operatore nuova tessera di riconoscimento. 

 

 

CAPO II 

VEICOLI E MEZZI DELLA POLIZIA LOCALE 

 

Art. 5 

(Livrea e allestimenti di veicoli e mezzi) 

 

1. Le attività di Polizia Locale sono svolte con l’ausilio di autoveicoli, motoveicoli, 

ciclomotori e velocipedi e, per eventuali servizi fluviali e aerei, con natanti e mezzi 

aerei. 

2. Il colore della scocca, gli elementi grafici e le tipologie dei caratteri delle scritte da 

apporre sui veicoli e sui mezzi delle Polizie Locali operanti nella Regione Abruzzo sono 

stabiliti nella Sez. 3 dell’Allegato A. In relazione a specifiche esigenze e/o necessità di 

servizio i veicoli sono attrezzati per il trasporto coatto. 

3. È fatta salva la facoltà degli Enti locali di dotarsi di veicoli privi della livrea per 

particolari necessità di servizio, solo ed esclusivamente come mezzi in aggiunta a quelli 

muniti di livrea istituzionale, dunque accessori e non principali dell’attività di Polizia 

Locale. 

4. Per specifici servizi connessi a peculiarità del territorio o ad eventi che richiedono 

l’impiego di mezzi speciali, questi ultimi devono richiamare gli elementi grafici 

essenziali di riconoscimento della livrea prevista per i veicoli e i mezzi in dotazione alle 

Polizie Locali della Regione Abruzzo. 

 

Art. 6 

(Dotazioni tecniche minime dei veicoli) 

 

1. I veicoli e i mezzi, destinati all’uso esclusivo della Polizia Locale sono equipaggiati con 

allestimenti consistenti in attrezzature e apparecchiature, interne ed esterne, descritti 

nella Sez. 3 dell’Allegato A. 

2. Le attrezzature e le apparecchiature installate sui veicoli e sui mezzi devono essere 

utilizzate solo per ragioni di servizio e sono posizionate in modo tale da garantire 

condizioni di stabilità durante il movimento del mezzo ed il pronto utilizzo da parte 

degli operatori. 

3. Ciascun Ente locale, previa autorizzazione della Giunta regionale, può individuare 

ulteriori attrezzature e apparecchiature in base alle esigenze operative da espletare e 

disciplina con propri protocolli operativi interni le modalità di impiego e di 

assegnazione. 

4. I modelli, gli standard delle prestazioni attese ed i livelli di conformità richiesti per le 

dotazioni tecniche minime di veicoli e mezzi sono definite dalla Giunta regionale con 

apposita deliberazione e sono oggetto di eventuali aggiornamenti con cadenza triennale. 

 



CAPO III 

CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI DELLA POLIZIA LOCALE 

 

Art. 7 

(Tipologie e caratteristiche delle uniformi) 

 

1. I colori, la foggia, la composizione e le caratteristiche tecniche delle uniformi della 

Polizia Locale e dei relativi accessori sono stabiliti nelle Sez. 4, 5, 6, 7 e 8 dell’Allegato 

A nonché nell’Allegato B. 

2. L’uniforme di rappresentanza è destinata esclusivamente alle cerimonie ufficiali e ai 

servizi d'onore e di scorta alle bandiere, labari e gonfaloni. È facoltà degli Enti locali 

dotare gli ufficiali di Polizia Locale della uniforme di gala, il cui impiego è demandato 

alle indicazioni del Comandante. 

3. Ciascun Ente locale, previa autorizzazione della Giunta regionale, può individuare 

ulteriori capi tecnici o accessori, in base alle esigenze operative da espletare, e 

disciplinarne le modalità di impiego e di assegnazione. In ogni caso è necessario che 

ogni ulteriore dotazione rispetti sempre gli elementi grafici contenuti nella Sez. 1 

dell’Allegato A. 

4. Le specifiche tecniche relative alle uniformi sono definite dalla Giunta regionale con 

apposita deliberazione e sono oggetto di eventuali aggiornamenti con cadenza triennale. 

 

Art. 8 

(Uso delle uniformi) 

 

1. Il personale della Polizia Locale svolge i servizi in uniforme. L'utilizzo di abiti civili per 

specifici servizi è autorizzato dal Comandante o dal Responsabile del Servizio, secondo 

le modalità previste nel regolamento dell’Ente locale. 

2. Il personale della Polizia Locale deve indossare l’uniforme in modo appropriato con 

dignità e decoro. Sulla uniforme non sono consentite alterazioni o aggiunte arbitrarie di 

qualunque tipo a esclusione dei distintivi autorizzati. Non è consentito l'utilizzo 

promiscuo di capi della uniforme con abiti civili o di parti di uniforme diverse tra loro. 

Il personale della Polizia Locale libero dal servizio non può indossare l’uniforme, né 

parti di essa. Eventuali deroghe sono autorizzate per iscritto dal Comandante o dal 

Responsabile del Servizio. 

3. Nel rispetto delle specifiche tradizioni dei corpi o servizi di Polizia Locale, le uniformi 

storiche appartenute ai rispettivi enti possono continuare a essere indossate nel corso di 

manifestazioni o cerimonie pubbliche. 

4. Le modalità di distribuzione, rinnovo e sostituzione straordinaria delle uniformi e degli 

accessori sono disciplinate da ciascun Ente locale. Tali modalità devono comunque 

garantire l'operatività, la sicurezza e il decoro del personale. Le uniformi e gli accessori 

vengono assegnati in uso e devono essere riconsegnati all’ente di appartenenza all’atto 

di cessazione, a qualunque titolo, dal servizio. L’Ente locale ha facoltà di prevedere, nel 

regolamento di Polizia Locale, il lavaggio delle uniformi a proprio carico. 

5. Per servizi istituzionali svolti al di fuori del territorio regionale l'uso della uniforme è 

disposto dal Comandante/Responsabile di Servizio, in ragione della tipologia della 

prestazione e secondo le modalità previste nel regolamento dell’Ente locale. 

6. I cambi di uniforme secondo le stagioni sono individuati nelle seguenti date: 

a) divisa autunnale dal 16 settembre al 15 novembre; 

b) divisa invernale dal 16 novembre al 15 aprile; 



c) divisa primaverile dal 16 aprile al 15 giugno; 

d) divisa estiva dal 16 giugno al 15 settembre. 

7. In relazione a particolari condizioni climatiche il Comandante o il Responsabile di 

Servizio può, con proprio provvedimento, anticipare o posticipare fino ad un massimo 

di quindici giorni le date di cui al comma 6. 

8. Gli operatori di Polizia Locale che utilizzano le uniformi arbitrariamente, fuori servizio, 

ovvero fuori dei casi previsti, sono soggetti alle sanzioni previste dalla normativa e dal 

contratto collettivo vigente. 

 

 

CAPO IV 

DISTINTIVI DI FUNZIONE E SPECIALITÀ,  

ANZIANITÀ E LUNGO COMANDO 

 

Art. 9 

(Distintivi di funzione e di specialità) 

 

1. I distintivi di funzione e specialità hanno la finalità di individuare l’unità specialistica, il 

servizio o il gruppo al quale l’operatore di Polizia Locale appartiene. 

2. Le dimensioni, i disegni, i materiali e le policromie dei distintivi sono specificati nella 

Sez. 2.8 dell’Allegato A. 

3. I singoli Enti locali possono prevedere ulteriori distintivi di funzione e specialità sempre 

utilizzando il logotipo generale degli stessi, laddove ragioni organizzative interne lo 

rendano necessario, previa autorizzazione della Giunta regionale. 

 

Art. 10 

(Distintivi di anzianità e lungo comando) 

 

1. I distintivi di anzianità costituiscono un riconoscimento per l’anzianità di servizio 

prestato nella Polizia Locale e sono costituiti da un nastrino in tre diverse fogge che 

viene conferito al personale che abbia raggiunto sette, quattordici, ventuno, ventotto e 

trentacinque anni di onorato servizio. 

2. I distintivi di anzianità, descritti nella Sez. 2.9 dell’Allegato A, sono conferiti dal 

Comandante o dal Responsabile di Servizio, previo computo dei periodi di servizio, 

anche cumulativo se riferito a servizi resi in diversi periodi di tempo o presso più enti. 

3. I distintivi di lungo comando costituiscono un riconoscimento per l’anzianità di 

servizio, in qualità di Comandante o Responsabile del Servizio, prestato nella Polizia 

Locale. Sono costituiti da un nastrino in tre diverse fogge, conferito a coloro che, nel 

ruolo di comando, hanno raggiunto sette, quattordici e ventuno anni di onorato servizio. 

I distintivi di lungo comando, descritti nella Sez. 2.9 dell’Allegato A, sono conferiti dal 

Sindaco/Presidente della Provincia, previo computo dei periodi di comando, anche 

cumulativo se riferito a servizi resi in diversi periodi di tempo o presso più enti. 

 

 

 

 

 

 

 



CAPO V 

RICONOSCIMENTI DALL’ENTE LOCALE DI APPARTENENZA  

E BENEMERENZE REGIONALI 

 

Art.11 

(Riconoscimenti conferiti dall’Ente locale di appartenenza) 

 

1. Gli Enti Locali possono conferire al personale della Polizia Locale le seguenti 

onorificenze: 

a) Encomio Solenne; 

b) Encomio Semplice; 

c) Elogio. 

2. L’Encomio Solenne costituisce una lode per atti eccezionali, esso è conferito dalla 

Giunta comunale o provinciale, su proposta del Comandante o dal Responsabile di 

Servizio. Esso è costituito da una medaglia e da un nastrino con i colori 

dell’Amministrazione procedente. 

3. L’Encomio Semplice costituisce una lode per un atto speciale o meriti particolari, che 

esaltino il prestigio del Corpo/Servizio o dell’Ente Locale di appartenenza. Esso è 

conferito dal Sindaco o dal Presidente della Provincia, su proposta del Comandante o 

del Responsabile del Servizio e consiste in un attestato nominativo. 

4. L’Encomio, Solenne o Semplice, può essere conferito anche all’intero Corpo o Servizio. 

5. L’Elogio costituisce un riconoscimento per costante, lodevole ed elevato rendimento in 

servizio, conferito dal Comandante o dal Responsabile del Servizio e consiste in un 

attestato nominativo. 

 

Art. 12 

(Benemerenze regionali) 

 

1. Le Benemerenze regionali vengono conferite agli operatori di Polizia Locale che, 

individualmente o come collettivo, si siano distinti per atti meritevoli e di alto valore. 

Esse, come da descrizione contenuta nella Sez. 2.10 dell’Allegato A, consistono in una 

medaglia ed un nastrino con i colori ed il simbolo della Regione conferiti 

motivatamente dal Presidente della Regione (e/o Assessore Delegato alla Polizia 

Locale). Le segnalazioni per il loro conferimento, ad opera del Sindaco e del Presidente 

della Provincia, dovranno essere inviate al competente Dipartimento regionale nel 

periodo tra il primo ed il trentuno gennaio di ogni anno. 

 

 

CAPO VI 

DISTINTIVI DI GRADO PER LA POLIZIA LOCALE 

 

Art. 13 

(Distintivi di Grado) 

 

1. La struttura funzionale della Polizia Locale si basa sul principio gerarchico e sulla 

progressiva suddivisione e focalizzazione delle attività in compiti e mansioni assegnati a 

cascata ai livelli gerarchici sottostanti. L’articolazione dei gradi in cui si declina il 

principio gerarchico è ispirata a quella adottata dalle forze di polizia a ordinamento 

civile. L’imprescindibile canone gerarchico per il funzionamento di corpi e servizi 



implica che gli appartenenti alla Polizia Locale debbano eseguire le direttive impartite 

dai superiori, nei limiti del loro stato giuridico e delle leggi vigenti. 

2. L’ordine di precedenza tra pari grado è determinato dall’anzianità di grado; a parità di 

anzianità di grado è dato dalla posizione in graduatoria a seguito della quale si è stati 

inquadrati nella categoria che legittima il grado; a ulteriore parità, l’ordine di 

precedenza è dato dall’anzianità anagrafica. 

3. I distintivi di grado sono conferiti al Comandante o Responsabile di Servizio dal 

Sindaco o Presidente della Provincia, e agli Operatori di Polizia Locale dal Comandante 

o Responsabile di Servizio, in conformità al presente regolamento. I distintivi di grado 

devono essere apposti sulle controspalline della divisa ordinaria invernale, sui tubolari 

della divisa estiva e sui pettorali della divisa operativa. 

4. Il passaggio dalle precedenti alle nuove simbologie di grado avviene in ossequio al 

presente regolamento, secondo quanto previsto dall’apposita tabella nella Sez. 9 

dell’Allegato A. L’avvenuta attribuzione di gradi in violazione della previgente 

normativa non dà diritto ad alcuna sanatoria. 

5. Gli operatori di Polizia Locale che si arrogano o indossano gradi in violazione del 

presente regolamento sono soggetti alle sanzioni previste dalla normativa e dal contratto 

collettivo vigente. 

 

 

CAPO VII 

CARATTERISTICHE DEGLI STRUMENTI PER LA COAZIONE FISICA, 

PER L'AUTOTUTELA E PER LA DISSUASIONE  

IN DOTAZIONE ALLA POLIZIA LOCALE 

 

Art. 14 

(Strumenti per la coazione fisica, nonché per l'autotutela e per la dissuasione) 

 

1. Le caratteristiche degli strumenti di coazione fisica, nonché di autotutela e di 

dissuasione, sono disciplinate nella Sez. 10 dell’Allegato A. 

2. Gli strumenti per la coazione fisica, nonché per l'autotutela e per la dissuasione, hanno 

natura e scopi esclusivamente difensivi. 

3. Gli Enti locali, previa autorizzazione della Giunta regionale, hanno facoltà di dotare i 

propri operatori di altri strumenti per l'autotutela e per la dissuasione, autonomamente 

individuati tra quelli in commercio. 

 

Art. 15 

(Disciplina della dotazione e delle modalità di assegnazione  

degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione) 

 

1. Salvo quanto già stabilito dalla legislazione nazionale e dal regolamento dell’Ente 

locale, i singoli Corpi o Servizi di Polizia Locale dettagliano con propri protocolli 

operativi interni la dotazione e le modalità di assegnazione degli strumenti per 

l'autotutela e per la dissuasione, di cui alla Sez. 10 dell’Allegato A. 

2. Gli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione costituiscono dotazione personale e 

sono assegnati al superamento del corso di addestramento, di cui all’articolo 16. 

3. Il Comandante provvede all’assegnazione degli strumenti per l'autotutela e per la 

dissuasione sulla base di quanto indicato nel presente regolamento e degli atti emanati 

in applicazione di esso. 



4. Presso i Corpi o Servizi di Polizia Locale deve essere prevista l’adozione di un apposito 

registro di carico e scarico degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione, nel quale 

dovrà essere annotata la presa in carico e la restituzione nonché, per lo spray 

antiaggressione, le sostituzioni delle parti soggette a consumo, a scadenza o a 

deterioramento. 

 

Art. 16 

(Addestramento all’uso degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione) 

 

1. I corsi di addestramento all’uso degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione sono 

svolti nell’ambito del programma formativo regionale e dei programmi dei singoli Enti 

locali. Agli operatori che frequentino il corso con esito positivo viene rilasciato un 

attestato di idoneità che costituisce condizione essenziale per la presa in carico e l’uso 

degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione. Copia dell’attestato deve rimanere 

agli atti del comando di Polizia Locale e gli estremi dello stesso devono essere riportati 

nel provvedimento di assegnazione degli strumenti. 

2. I corsi di addestramento all’uso degli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione si 

articolano in una parte teorico-giuridica e in una parte pratica. La parte teorico- 

giuridica ha una durata minima di due ore durante le quali devono essere 

dettagliatamente illustrate le caratteristiche e le potenzialità degli strumenti e devono 

essere impartite anche nozioni basilari di medicina anatomia-legale tese ad evidenziarne 

le possibili conseguenze in caso di uso improprio. La parte pratica ha una durata minima 

di dodici ore, durante le quali gli operatori, ai quali saranno assegnati individualmente 

gli strumenti per l'autotutela e per la dissuasione, dovranno apprendere le tecniche di 

utilizzo e di assistenza. 

3. Al termine del corso gli operatori di Polizia Locale dovranno sostenere un esame finale 

strutturato in una prova pratica e in una teorica. Il corso si intende positivamente 

superato solo se l’operatore consegue l’idoneità sia alla prova pratica che a quella 

teorico-giuridica. La prova teorico-giuridica, da svolgere in forma scritta, consiste in 

un questionario a risposta multipla. La prova pratica consiste in una esercitazione 

durante la quale verrà simulato l’utilizzo degli strumenti in dotazione, nonché la messa 

in atto delle tecniche di assistenza. 

4. Gli operatori di Polizia Locale, assegnatari degli strumenti per l'autotutela e per la 

dissuasione, che abbiano ottenuto l’attestato d’idoneità, devono sostenere un corso di 

aggiornamento triennale. 

 

 

CAPO VIII 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 17 

(Disposizioni finali e transitorie) 

 

1. Le onorificenze e le decorazioni di merito di natura civile e militare e le insegne 

cavalleresche concesse dallo Stato italiano, da altri Stati o da organismi pubblici 

nazionali o internazionali riconosciuti, osservano la vigente normativa in materia e sono 

portate di diritto dagli operatori di Polizia Locale. Ove non espressamente disposto dalla 

normativa statale, le decorazioni si succedono nel seguente ordine di precedenza: 

nazionali e internazionali prima militari e poi civili, quindi a seguire decorazioni 



regionali e decorazioni concesse da autorità locali. 

2. Il saluto per gli operatori di Polizia Locale in servizio in uniforme e a capo coperto si 

esegue sempre verso i cittadini, le istituzioni e le autorità che le rappresentano nonché 

verso i superiori gerarchici. Il saluto si esegue, in modo marziale, portando la mano 

destra alla visiera del copricapo, con le estremità delle dita tese e chiuse al di sopra 

dell’occhio destro. 

3. Gli Enti locali, fermo restando quanto previsto al comma 1 dell'articolo 29 della l.r. 

42/2013, in merito all’approvazione dei nuovi regolamenti o all’adeguamento di quelli 

esistenti, sono in ogni caso tenuti ad uniformarsi a quanto prescritto negli Allegati A e B 

del presente regolamento nel termine di 24 mesi dall’entrata in vigore dello stesso, 

decorsi i quali trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 27 

della l.r. 42/2013. 

4. Ai fini dell’acquisto dei veicoli con le dotazioni tecniche, delle uniformi ed accessori e 

degli strumenti per l’autotutela e la dissuasione,  gli Enti locali possono operare con 

scelte autonome nel rispetto dei limiti di cui alla legislazione statale e regionale vigente 

in materia di contratti pubblici. 

5. Al competente Dipartimento regionale sono trasmesse le segnalazioni relative alla 

erronea/mancata applicazione delle norme del presente regolamento. 

6. Nel caso di segnalazioni di cui innanzi il competente Dipartimento regionale assegna il 

termine per l’adeguamento alla normativa regolamentare. 

7. Il mancato tempestivo adempimento alle disposizioni regionali comporta la 

segnalazione alla Giunta regionale del mancato adempimento al regolamento regionale 

da parte del Sindaco, del Presidente della Provincia e/o del Comandante o Responsabile 

del Servizio, per i provvedimenti di competenza. 

8. Alle Province, che svolgono le funzioni di Polizia Locale, si applicano tutte le 

disposizioni di cui al presente regolamento con le eccezioni indicate nell’Allegato B. 

 

************** 

Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 93/3 del 8.8.2023, ha 

approvato il presente regolamento. 

 

 

         IL PRESIDENTE 
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ALLEGATO A 
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Redatto con il contributo di: 
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 1 
ELEMENTI GRAFICI 


1.1 FREGIO POLIZIA LOCALE ABRUZZO 


1.2 FONT ISTITUZIONALE 


1.3 PATTERN SEGNALETICO 


1.4 LIVREA CROMATICA 


2 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


2.1 SCUDETTO POLIZIA LOCALE ABRUZZO 


2.2 PATCH SCUDETTO COMUNE 


2.3 PATCH RETTANGOLARI 


2.4 INSEGNA 


2.5 CARTA INTESTATA 


2.6 DISTINTIVO 


2.7 TESSERA DI RICONOSCIMENTO 


2.8 DISTINTIVI DI FUNZIONE E SPECIALITA’ 


2.9 DISTINTIVI DI ANZIANITA’ E LUNGO 
             COMANDO 


2.10 BENEMERENZA REGIONALE 


3 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 


3.1 AUTOVETTURA 


3.2 MOTOCICLI 


3.3 UFFICIO MOBILE 


3.4 CASCO PROTETTIVO MOTOMONTATO 


3.5 CASCO PROTETTIVO VELOMONTATO 


3.6 CASCO PROTETTIVO SERVIZIO A 
             CAVALLO 


3.7 CASCO PER MANIFESTAZIONI 
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 4 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA 


4.1 GIACCA UNIFORME OPER. INVERNALE 


4.2 GIACCA UNIFORME OPER. ESTIVA 


4.3 GIACCA UNIFORME D’ORDINANZA 


4.4 CAMICIA PER UNIFORME OPERATIVA 


4.5 CAMICIA UNIFORME D’ORDINANZA 


4.6 CAPPOTTO 


4.7 MANTELLO 


4.8 UNIFORME DI GALA 


4.9 POLO 


4.10 MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA 


4.11 MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA 


4.12 MICROPILE ZIP UNIFORME OPERITIVA 


4.13 PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPER. 


5 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE 


5.1 PANTALONI UNIFORME 
             D’ORDINANZA E ALTA UNIFORME 


5.2 PANTALONI UNIFORME OPER.  E PER 
             IL SERVIZIO A CAVALLO E MOTOMONTATO 


5.3 PANTALONI UNIFORME OPER. DA 
             SPIAGGIA E VELOMONTATO 


5.4 PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 
             MOD. ESTIVO 


5.5 GONNA UNIFORME D’ORDINANZA 


6 
CALZATURE 


6.1 SCARPE UNIFORME D’ORDINANZA 


6.2 ANFIBI UNIFORME OPERATIVA 


6.3 STIVALE UNIFORME OPERATIVA 


6.4 STIVALE UNIFORME OPERATIVA SERVIZIO 
               A CAVALLO 


6.5 SCARPA CICLISTI E SERVIZIO SPIAGGIA 
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7 
ACCESSORI 


7.1 CINTURA UNIFORME OPERATIVA 
             INTERNA ED ESTERNA 


7.2 GUANTI 


7.3 GIUBBETTO RIFRANGENTE 


7.4 COPRICAPO ORDINANZA UOMO/DONNA 


7.5 COPRICAPO ORDINANZA 
             COMMISSARI E DIRIGENTI UOMO/DONNA 


7.6 BERRETTO UNIFORME OPERATIVA 


7.7 CAPPELLO AGENTE DI QUARTIERE 


7.8 ZUCCOTTO 


7.9 SCIABOLA 


7.10 CRAVATTA UNIFORME D’ORDINANZA 


7.11 CRAVATTA UNIFORME DI GALA 


8 
BOTTONI 


8.1 BOTTONE FISSA SOGGOLO 


9 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO 


9.1 
9.2 


9.4 


9.5 
9.6 
9.7 
9.8 
9.9 


ALAMARI 


MOSTRINA 


SPALLINA/TUBOLARE/GRADO AL PETTO 


DISTINTIVI DI GRADO


GRADI DELLA POLIZIA LOCALE E CRITERI PER 
L'AVANZAMENTO DI GRADO
ELEMENTO GRAFICO DEL RUOLO 


ELEMENTO GRAFICO AREA ISTRUTTORI 


DISTINTIVI DI GRADO AGENTI 


DISTINTIVI DI GRADO ADDETTI AL COORDINAMENTO 


ELEMENTO GRAFICO AREA FUNZIONARI E DELL’E.Q.  


9.10 DISTINTIVI DI GRADO ADDETTI AL COORDIN. E CONTROLLO 


9.11 ELEMENTO GRAFICO PERSONALE DIRIGENTE 


9.12 DISTINTIVO DI GRADO PERSONALE DIRIGENTE 


9.13 COMANDANTI E RESPONSABILI DI SERVIZIO 


9.14 SOGGOLO 


9.15 SOGGOLO SOVRINTENDENTI 


9.16 SOGGOLO ISPETTORI 


9.17 SOGGOLO COMMISSARI 


9.18 SOGGOLO DIRIGENTI 


9.19 SOGGOLO COMANDANTI E RESPONSABILI DI SERVIZIO 


9.3


9.4.1
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10 
STRUMENTI DI DIFESA 


10.1 MANETTE  


10.2 SPRAY ANTIAGGRESSIONE 


10.3 BASTONE TELESCOPICO  
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1.1 
ELEMENTI GRAFICI 


FREGIO POLIZIA LOCALE ABRUZZO 
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1.2 
ELEMENTI GRAFICI 


FONT ISTITUZIONALE 
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1.3 
ELEMENTI GRAFICI 


PATTERN SEGNALETICO 
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1.4 
ELEMENTI GRAFICI 


LIVREA CROMATICA 
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2.1 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
SCUDETTO POLIZIA LOCALE ABRUZZO


DESCRIZIONE MODELLO 


MODELLO FILO RICAMATO: la patch in stoffa ricamata ha la forma che ricorda uno scudo “sagomato” di larghezza di circa 55 
millimetri.  Sul tessuto di colore grigio catarifrangente è ricamato il simbolo della Polizia Locale al centro di uno sfondo di forma 
circolare su cui sono riprodotti i colori identificativi della Regione Abruzzo. Le scritte ed il pattern sono ricamati in blu e azzurro 
(Rif. capitolo Livrea Cromatica 1.4). 
Lo scudetto così realizzato è principalmente apposto sui copricapi dell’uniforme operativa estiva ed invernale. 


MODELLO METALLO BASSORILIEVO: lo scudetto è realizzato in metallo argentato, con grafiche in bassorilievo. Questo 
modello ha forma e le dimensioni del modello in filo ricamato. Il simbolo della Polizia Locale viene riprodotto al centro di uno 
sfondo di forma circolare su cui vengono smaltati i colori identificativi della Regione Abruzzo.  Le scritte ed il pattern sono 
realizzati in blu e azzurro smaltato (Rif. capitolo Livrea Cromatica 1.4). Il bordo esterno allo sfondo circolare presenta una 
lavorazione con goffratura “a buccia d’arancia” 
Lo scudetto così realizzato è principalmente apposto sul copricapo dell’uniforme d’ordinanza. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Fregio della Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Scudetto con profilo a punta come da disegno e linea interna di colore blu
c) sfondo con i tre colori simbolo della Regione Abruzzo (Rif. capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) sfondo con i tre colori simbolo della Regione Abruzzo (Rif. capitolo Livrea Cromatica 1.4)
e) superficie con goffratura a “buccia d’arancia”.
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2.1 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


SCUDETTO POLIZIA LOCALE ABRUZZO
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2.2 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


PATCH SCUDETTO COMUNE 


DESCRIZIONE MODELLO 
Patch circolare realizzata in filo ricamato. Il colore dello sfondo è il blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). 
La patch ha la medesima struttura grafica per tutte le Polizie Locali di ambito municipale operanti nella Regione Abruzzo, cambia 
unicamente la denominazione del comune e lo stemma araldico dell’ente. Si applica ove previsto sugli indumenti, solitamente 
sul petto a destra.  
In basso è apposto l’acronimo a lettere sovrapposte “R.I.” (Repubblica Italiana). 
Il nome del comune preceduto dalla dicitura “COMUNE DI” può essere rappresentato su unica riga o su due righe come esempio 
raffigurato. 
Dimensioni: circonferenza massima mm 110.  


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Pattern segnaletico grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Acronimo R.I. di Repubblica Italiana
c) Stemma araldico del comune di appartenenza
d) Scritta Polizia Locale in bianco, (Rif. Capitolo Font 1.2)
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2.2 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


PATCH SCUDETTO COMUNE 
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2.3 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


PATCH RETTANGOLARI 


DESCRIZIONE MODELLO 
Patch in filo ricamato di forma rettangolare, con all’interno le scritte “POLIZIA LOCALE “e “REGIONE ABRUZZO “. Il contorno è in canutiglia 
argentata alta 3 millimetri, l’interno è di colore grigio catarifrangente mentre le scritte sono ricamate in blu. 
Sotto la scritta “POLIZIA LOCALE” vi è una fascia colorata di azzurro, mentre sotto la scritta “REGIONE ABRUZZO” vi è una fascia colorata 
di bianco, verde e azzurro, colori rappresentativi della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). 
Misure: 11 cm lunghezza; 2 cm larghezza 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) scritta “POLIZIA LOCALE” ricamata con filo blu (Rif. Capitolo Font 1.2).
b) scritta “REGIONE ABRUZZO” ricamata con filo blu (Rif. Capitolo Font 1.2).
c) fascia ricamata in filo azzurro (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4).
d) fascia ricamata in filo bianco, verde e azzurro (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4).
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2.3 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


PATCH RETTANGOLARI 
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2.4 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


INSEGNA 


DESCRIZIONE MODELLO 


L’insegna di servizio con la scritta “POLIZIA LOCALE” è realizzabile in un formato rettangolare ed in un formato 
quadrato, in quest’ultimo caso la scritta è posta in forma arcuata. 
Entrambe le versioni contengono il fregio della Polizia Locale (Rif. Capitolo Simbolo 1.1) ed i colori della Regione 
Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4) 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Sfondo con i tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Simbolo con pattern (Rif. Capitolo Simbolo1.1/c)
d) Scritta Polizia Locale (Rif. Capitolo Font 1.2)
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2.4 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


INSEGNA 
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2.5 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


CARTA INTESTATA 


    DESCRIZIONE MODELLO 
Nell’angolo in alto a sinistra è posto il fregio e la scritta “Polizia Locale” cui è aggiunto la denominazione dell’Ente Locale di 
appartenenza in carattere Helvetica.  
Nell’angolo in alto a destra è riprodotto l’emblema della Repubblica Italiana. 
Mentre per il testo verrà utilizzato “Arial Regular” in dimensione “11” o “12.” 


   ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Font 1.1/a)
b) Emblema della Repubblica Italiana
c) Effige del Guerriero di Capestrano in trasparenza (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/b)
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2.5 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


CARTA INTESTATA 
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2.6 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il distintivo ha la forma di uno scudo di tipo “sannitico “ed è realizzato in metallo cromato lucido all’interno e a “buccia 
d’arancia” sul profilo esterno.  
Il fregio ivi rappresentato sarà riprodotto in bassorilievo con smaltatura delle parti rappresentate a colori. 
Sulla parte superiore in maiuscolo si ha la scritta “POLIZIA LOCALE” in blu e sotto di essa una circonferenza metallica 
cromata lucida con il pattern smaltato in azzurro e la scritta tutta in maiuscolo “ABRUZZO” riprodotta in blu. 
All’interno del cerchio ci saranno tre fasce nei tre colori della Regione Abruzzo con sovrapposto il simbolo del guerriero 
riprodotto in metallo lucido. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Fregio Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Sfondo con i tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Superficie metallica goffrata a “buccia d’arancia”
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2.6 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVO 
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2.7 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


TESSERA DI RICONOSCIMENTO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il numero progressivo attribuito dall’Ente Locale di appartenenza ed è stampato sul davanti, nell’angolo a sinistra, sotto la 
scritta “Polizia Locale”. 
Nella foto il titolare è ritratto in uniforme ma a capo scoperto. 
La Norma ISO/IEC fornisce, nello specifico, sia le misure da adottare, sia il tipo di materiale per le nuove tessere di 
riconoscimento: “Le caratteristiche delle tessere dovranno rispondere allo standard internazionale ISO/IEC 7810:2019 per 
le carte di identificazione”. Eventuale inserimento di microchip. 
Le scritte “POLIZIA LOCALE “e “REGIONE ABRUZZO” sono in Helvetica Bold corpo maiuscolo. Per tutte le altre scritte far 
riferimento al capitolo Font 1.2. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fotografia del titolare
b) Simbolo Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/b)
c) Fascia con i tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Stemma dell’Ente Locale con indicazione della denominazione, eventualmente, su due righe: (Rif. Capitolo Font 1.2)
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2.7 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


TESSERA DI RICONOSCIMENTO 
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2.8 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVI DI FUNZIONE E SPECIALITA’ 


DESCRIZIONE MODELLO 


Patch in stoffa ricamata, con un profilo esterno a scudo “sannitico” e larghezza di circa 50 millimetri. 
La bordatura esterna di colore bordeaux brillante si alterna con una di colore bianco. All’interno lo sfondo è di colore grigio 
in tessuto catarifrangente, le scritte sono in filo ricamato di colore Blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). 
Le scritte sono tutte in carattere Helvetica Bold; sotto la scritta REGIONE ABRUZZO vi è una piccola stringa nei tre colori 
identificativi della Regione. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Scritta in filo ricamato di colore Blu con dicitura POLIZIA LOCALE (Rif. Capitolo Font 1.2)
b) Scritta in filo ricamato di colore Blu con dicitura REGIONE ABRUZZO (Rif. Capitolo Font 1.2)
c) Pattern di colore blu Regione Abruzzo in filo ricamato (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
d) Scritta in filo ricamato di colore Blu con denominazione della funzione/specialità (Rif. Capitolo Font 1.2)
e) Simbolo identificativo di funzione/specialità







26 


26 


2.8 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVI DI FUNZIONE E SPECIALITA’ 


 MODELLO TIPO  ESEMPIO CON SIMBOLO 
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2.9 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVI DI ANZIANITA’ E LUNGO COMANDO 


DISTINTIVI DI ANZIANITA’   


Sono conferiti agli operatori che abbiano maturato 7 anni (a), 14 anni (b), 21 anni (c), 28 anni (d) o 35 anni (e) di onorato servizio:







28 


28 


2.9 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


DISTINTIVI DI ANZIANITA’ E LUNGO COMANDO 


DISTINTIVI DI LUNGO COMANDO


Sono conferiti ai Comandanti o Responsabili del Servizio che abbiano maturato 7, 14 o 21 anni di onorato comando


a)  


b)


c)
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2.10 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
BENEMERENZA REGIONALE 


DESCRIZIONE MODELLO 


Il riconoscimento conferito dal Presidente della Regione (e/o Assessore Delegato alla Polizia Locale) per atti di alto valore è 
costituito dalla medaglia con l’effige del Guerriero di Capestrano e da un nastrino con i colori della Regione Abruzzo. 
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2.10 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
BENEMERENZA REGIONALE 
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3.1 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 
Il colore di base dei veicoli è il bianco. 


AUTOVETTURA


DESCRIZIONE MODELLO 


Vista superiore: 
Sul tetto è riprodotta una stringa alfanumerica composta da tre elementi volta ad identificare il veicolo dall'alto. Le
fiamme blu e verdi rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano la sagoma e le curvature della 
carrozzeria. Sul cofano è applicato il fregio della Polizia Locale della Regione Abruzzo. 
Vista laterale: 


Le fiamme blu e verdi rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano tutta la fiancata laterale.  
Al di sopra della fascia blu è posta in bianco e su una riga la scritta “POLIZIA LOCALE”. 
Il pattern segnaletico è posto in versione blu su fondo bianco nella parte inferiore del veicolo e bianco su fondo blu all’inizio 
della fascia blu. 
Vista anteriore e posteriore: 


Le fiamme blu e verdi rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano la sagoma e le curvature della 
carrozzeria. Sul cofano posteriore è presente in blu e su una riga la scritta “POLIZIA LOCALE”. 
Per tutti i colori da utilizzare fare riferimento al capitolo Livrea Cromatica 1.4. 
ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico (Rif. Capitolo Pattern 1.3/b)
b) Fregio polizia locale Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta “POLIZIA LOCALE” in Bianco su fiancata laterale (Rif. Capitolo Font


1.2)
d) Scritta “POLIZIA LOCALE” in blu parte posteriore (Rif. Capitolo Font 1.2)
e) Terna alfanumerica identificativa







32 


32 


3.1 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 


AUTOVETTURA 
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3.1VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 


AUTOVETTURA 


DOTAZIONI MINIME OBBLIGATORIE E SUGGERITE DEI VEICOLI 


A. Dotazioni tecniche minime per gli autoveicoli:


- dispositivi luminosi certificati secondo la norma ECE-R65. Sistema lampeggiante consistente in una combinazione di luci
di emergenza ad alta visibilità, composta da luci blu a luci di crociera (luci blu di bassa potenza installate all’interno del
dispositivo di emergenza); facoltativamente luci frontali e laterali di profondità (luci bianche incorporate nella barra), ovvero,
in alternativa, dispositivi luminosi lampeggianti blu ad alta visibilità (in numero variabile in relazione alle dimensioni del
veicolo), posizionati direttamente sul tetto dell’abitacolo. Tali apparati sono regolati da una “centralina di controllo
retroilluminata” montata sul cruscotto.
- dispositivi sonori consistenti in una sirena con suono bitonale omologata “polizia”, posizionata nel vano del motore
anteriormente al veicolo o nel dispositivo lampeggiante.
- dispositivi di comunicazione apparato radio ricetrasmittente con predisposizione per chiamata selettiva e collegamento
con la sala operativa.
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3.1 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 
AUTOVETTURA 


DOTAZIONI MINIME OBBLIGATORIE E SUGGERITE DEI VEICOLI 


B. Dotazioni facoltative per gli autoveicoli:


 n. 1 display luminoso con messaggi attivabili mediante comandi retroilluminati, montati sul cruscotto del veicolo (pannello
a messaggi variabili); 


 luci posteriori ambra intermittenti; 
 faro di ricerca brandeggiante; 
 n. 1 kit composto da n. 2 lampeggianti blu applicati frontalmente e/o posteriormente per maggior visibilità passiva del


veicolo durante le fasi operative; 
 n. 1 kit composto da n. 2 lampeggianti blu applicati nella battuta inferiore del portellone basculante posteriore per maggior


visibilità passiva del veicolo durante le fasi operative in cui è lo stesso aperto, i faretti devono essere comandati da un 
interruttore autonomo posto nella parte posteriore del veicolo; 


 impianto con altoparlante per comunicazioni con amplificatore vocale; 
 bande adesive biancorosse ad alta rifrangenza nelle battute interne della porta centrale posteriore e delle porte laterali 


anteriori e posteriori, per maggior visibilità passiva del veicolo durante le fasi operative in cui le stesse sono aperte. 
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3.1 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 


AUTOVETTURA 


DOTAZIONI MINIME OBBLIGATORIE E SUGGERITE DEI VEICOLI 


B. Dotazioni facoltative per gli autoveicoli:


 sistema di localizzazione; 
 piano scrittura estraibile con blocco; 
 plafoniera luminosa montata nel controsoffitto vano posteriore; 
 prese per l’alimentazione delle varie utenze, installate alla base del piano scrittura; 
 seconda batteria per alimentazione con impianto elettrico rinforzato; 
 inverter collegato alla seconda batteria, con tensioni di uscita 220V c.a. - 50 Hz e ingresso12V c.c., con 


potenza idonea ad alimentare un personal computer portatile con stampante (e fax) per almeno 12 ore; 
 faretto con braccio snodabile a luce concentrata per l’illuminazione del punto di scrittura all’interno 


dell’abitacolo nella zona sedile anteriore lato passeggero. 
 Kit soccorso pubblico: estintore, cassetta di primo soccorso, dotazioni per antinfortunistica, torcia di 


ricerca con cono di segnalazione; 
 coni segnaletici conformi al vigente codice della strada (in numero minimo di sei); 
 dispositivi luminosi per rilievi serali e notturni (lampade d’emergenza). 
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3.2 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI 


MOTOCICLI 


DOTAZIONI MINIME OBBLIGATORIE E SUGGERITE PER MOTOVEICOLI 
A. Dotazione consigliata per ciclomotori e motoveicoli:


 dispositivi di illuminazione supplementare a luci blu ad alta visibilità (due anteriori e uno posteriore) con eventuale 
supporto telescopico; 


 dispositivo sirena con suono bitonale; 
 kit di primo soccorso; 
 apparato radio ricetrasmittente con predisposizione per chiamata selettiva e collegamento con la sala operativa; 
 vano porta radio; 
 presa corrente supplementare; 
 fari antinebbia; 
 estintore; 
 borse laterali. 


B. Dotazione consigliata per velocipedi:


 Borse laterali posteriori e supporto anteriore per alloggiamento radio portatile, e dispositivi supplementari per aumentare 
la visibilità del mezzo. 
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3.2 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


MOTOCICLI 


DESCRIZIONE MODELLO 


Vista laterale: 


La livrea di fiamme blu e verdi rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano tutta la fiancata laterale. 
Al di sopra della fascia blu è posta in bianco e su una riga la scritta “POLIZIA LOCALE”. 
Il pattern segnaletico è posto in versione bianco su fondo blu nella parte inferiore della scritta “POLIZIA LOCALE” e 
blu su fondo bianco nella parte retrostante della fiancata. 
Vista anteriore: 


Le fiamme blu e verde rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano la sagoma e le curvature del 
telaio. 
Per tutti i colori da utilizzare fare riferimento al capitolo Livrea Cromatica 1.4. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico (Capitolo Pattern 1.3);
b) Scritta “POLIZIA LOCALE” in bianco su fiancata laterale (Capitolo Font 1.2).
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3.2 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


MOTOCICLI 
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3.3 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


UFFICIO MOBILE 


DESCRIZIONE MODELLO 


Vista laterale: 
La livrea di fiamme blu e verdi rappresentanti i colori della Regione Abruzzo accompagnano tutta la fiancata laterale. Al 
di sopra della fascia blu è posta in bianco e su una riga la scritta “POLIZIA LOCALE”. 
Il pattern segnaletico è posto in versione blu su fondo bianco nella parte inferiore del veicolo e bianco su fondo blu 
all’inizio e alla fine della fascia blu. 
Vista anteriore e posteriore: 
Le fiamme blu e verdi accompagnano la sagoma e le curvature della carrozzeria. Sul cofano è applicato il fregio della 
Polizia Locale della Regione Abruzzo. 
Sopra il parabrezza e sul portellone posteriore è presente in bianco su fondo blu e su una riga la scritta “POLIZIA 
LOCALE” come da logotipo regionale. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta “POLIZIA LOCALE” in bianco parte anteriore, posteriore e laterale (Rif. Capitolo Font 1.2)
d) Fasce nei tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
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3.3 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


UFFICIO MOBILE 
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3.4 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


Il colore di base dei caschi protettivi – se non è specificato diversamente -  è il bianco. 


CASCO PROTETTIVO MOTOMONTATO 


DESCRIZIONE MODELLO 


Casco protettivo per servizio motomontato rispondente alla normativa vigente in materia ed ha una visiera antiriflesso. 
La zona centrale, sulla sommità del casco, è in grigio catarifrangente, viene delimitata da una fascia nei tre colori della 
Regione Abruzzo e contiene una riproduzione del fregio della Polizia Locale della Regione Abruzzo. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Scritta “POLIZIA LOCALE” su due righe, di colore blu, carattere Helvetica Bold (Rif. Capitolo Font 1.2)
c) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
d) Fascia nei tre colori della Regione Abruzzo posta lungo la calotta (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
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3.4 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PROTETTIVO MOTOMONTATO 
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3.5 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PROTETTIVO VELOMONTATO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Caschetto protettivo velomontato realizzato secondo la normativa vigente in materia. 
La zona centrale sulla sommità del casco è in grigio catarifrangente, viene delimitata da una fascia nei tre colori della Regione 
Abruzzo e contiene una riproduzione del fregio della Polizia Locale della Regione Abruzzo.  


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Pattern segnaletico (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Tre fasce di dimensioni uguali nei tre colori dell’Abruzzo poste lungo la calotta (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
d) Scritta “POLIZIA LOCALE” su due righe, di colore blu, carattere Helvetica Bold (Rif. Capitolo Font 1.2)
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3.5 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PROTETTIVO VELOMONTATO 
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3.6 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PROTETTIVO SERVIZIO A CAVALLO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Caschetto protettivo per servizio a cavallo realizzato secondo la normativa vigente in materia. 
Il colore di base è grigio scuro e il pattern, il fregio e la scritta POLIZIA LOCALE vi sono riprodotte in grigio catarifrangente. 
La calotta è attraversata da una fascia nei tre colori della Regione Abruzzo. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Pattern segnaletico in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Tre fasce di dimensioni uguali nei tre colori della Regione Abruzzo poste lungo la calotta (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Fregio polizia locale Regione Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
d) Scritta “POLIZIA LOCALE” su due righe, in colore grigio catarifrangente, carattere Helvetica Bold (Rif. Capitolo Font 1.2)
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3.6 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PROTETTIVO SERVIZIO A CAVALLO
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3.7 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PER MANIFESTAZIONI 


DESCRIZIONE MODELLO 
Caschetto protettivo per manifestazioni realizzato secondo la normativa vigente in materia. 
Il colore di base è grigio scuro ed il pattern, il fregio e la scritta POLIZIA LOCALE vi sono riprodotte in grigio catarifrangente. 
La calotta è attraversata da una fascia nei tre colori della Regione Abruzzo. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Pattern segnaletico in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Tre fasce di dimensioni uguali nei tre colori della Regione Abruzzo poste lungo la calotta (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Scritta “POLIZIA LOCALE” su due righe, di colore grigio catarifrangente, carattere Helvetica Bold (Rif. Capitolo Font 1.2)
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3.7 
VEICOLI E CASCHI PROTETTIVI


CASCO PER MANIFESTAZIONI 
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4.1 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO INVERNALE 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il modello è realizzato in tessuto adeguato alla stagione, che sia anche idrorepellente, impermeabile, antivento e traspirante 
di colore blu di Prussia, con rinforzi ad alta tenacità nei punti maggiormente esposti all’abrasione. Inserti sulle spalle e sulla 
schiena in tessuto grigio catarifrangente.  
La scritta “POLIZIA LOCALE” in carattere Helvetica Bold è riprodotta sulla schiena, sulla porzione di tessuto grigio 
delimitata, sotto il petto, da una fascia con i tre colori della Regione Abruzzo. La fascia è riprodotta, alla medesima altezza, 
anche sul davanti della giacca. 
Due tasche superiori con chiusura a strappo, su cui verranno apposte le patch scudetto Comune e Fregio Polizia Locale. 
Due tasche inferiori con chiusura a strappo. 
Chiusura sulla parte anteriore con bottoni e zip interna. Polsini con elastico. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Patch Scudetto Comune (Rif. Capitolo Patch scudetto comune 2.2)
b) Scritta POLIZIA LOCALE in blu catarifrangente, (Rif. Capitolo Font 1.2)
c) Fascia tricolore dei colori Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Fregio Polizia Locale in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
e) Spalline su cui applicare i gradi
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4.1 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO INVERNALE 
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4.2 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO ESTIVO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il modello è realizzato in tessuto adeguato alla stagione, che sia anche idrorepellente, impermeabile, antivento e traspirante di 
colore blu di Prussia, con rinforzi ad alta tenacità nei punti maggiormente esposti all’abrasione. Inserti sulle spalle e sulla schiena 
in tessuto grigio catarifrangente.  
La scritta “POLIZIA LOCALE” in carattere Helvetica Bold è riprodotta sulla schiena, sulla porzione di tessuto grigio delimitata, sotto 
il petto, da una fascia con i tre colori della Regione Abruzzo. La fascia è riprodotta, alla medesima altezza, anche sul davanti della 
giacca. 
Due tasche superiori con chiusura a strappo, su cui verranno apposti le patch scudetto Comune e fregio Polizia Locale. 
Due tasche con chiusura a zip. Chiusura sulla parte anteriore a zip. Polsini con elastico. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Comune (Rif. Capitolo Patch Scudetto Comune 2.2)
b) Scritta POLIZIA LOCALE in blu catarifrangente, (Rif. Capitolo Font 1.2)
c) Fascia nei tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
e) Spalline su cui applicare i gradi
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4.2 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO ESTIVO 
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4.3 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME D’ORDINANZA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Giacca con chiusura a quattro bottoni argentati con due taschini al petto e due tasche alla vita, chiuse da pattina a tre punte con 
asola e bottone al centro. Il colore è il Blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). Polsini alla estremità delle maniche, 
chiusi da bottone con asola. 
Spalline con asola e bottone, su cui applicare direttamente (senza tubolare) le simbologie di grado.  
Al collo della giacca, solo per gli ufficiali, vengono applicati gli alamari. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) quattro bottoni argentati con stemma Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Bottoni 8.1);
b) spalline su cui applicare gradi;
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4.3 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


GIACCA UNIFORME D’ORDINANZA
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4.4 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAMICIA PER UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Camicia bianca a maniche corte con due taschini frontali chiusi con bottoni, modello Oxford. I distintivi di grado sono 
applicati sulle spalline. 
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4.4 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAMICIA PER UNIFORME OPERATIVA 
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4.5 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAMICIA UNIFORME D’ORDINANZA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Camicia bianca semplice, con abbottonatura a vista e polsini rigidi. Colletto classico. 
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4.5 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAMICIA UNIFORME D’ORDINANZA 







59 


59 


4.6 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAPPOTTO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Cappotto lungo blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4) 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) sei bottoni argentati con stemma Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Bottoni 8.1);
b) spalline su cui applicare gradi;
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4.6 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


CAPPOTTO 
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4.7 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MANTELLO 


DESCRIZIONE MODELLO 


Mantello in colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4) 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) due bottoni argentati con stemma Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Bottoni 8.1);
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4.7 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MANTELLO 
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4.8 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


UNIFORME DI GALA 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il modello della giacca è a doppio petto, con sei bottoni in metallo color argento (Rif. Capitolo Bottoni 8.1) e con due tasche sui 
fianchi, senza pattina. 
I pantaloni o la gonna sono realizzati con taglio classico e nello stesso tessuto della giacca, senza alcun risvolto. 
Completano l’uniforme: cornice di alamari in canutiglia ricamata in argento trasversali sulle spalle con all’interno il fregio della 
Polizia Locale della Regione Abruzzo stilizzato, cravatta nera lunga per la mattina/pomeriggio e a fiocco in nastro di seta nero 
per la sera e nelle grandi cerimonie, copricapo nero per tutti, guanti bianchi di pelle e scarpe colore nero lucido. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) sciarpa azzurra;
b) sciabola;
c) dragona in seta.
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 4.8 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


UNIFORME DI GALA 
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4.9 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


POLO PER UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


MODELLO MANICA CORTA: polo bianca con dettagli sul colletto e sulle maniche che riproducono i colori 
della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). Sul petto a sinistra è riprodotto il simbolo della 
Polizia Locale ricamato in colore blu, mentre sulla destra è presente un velcro per l’apposizione dei gradi 
al petto. Sulle spalle è riprodotta la scritta POLIZIA LOCALE, in Helvetica Bold e con andamento arcuato, 
sempre di colore blu. Sull’omero destro è riprodotto lo scudetto dell’Italia. Appena sotto il petto, sia davanti 
che dietro, viene apposta una fascia di colore grigio catarifrangente. Per le attività di polizia giudiziaria e 
per i servizi motomontati può essere utilizzata la polo modello manica corta di colore blu.
MODELLO MANICA LUNGA: polo blu con dettagli sul colletto e sulle maniche che riproducono i colori
della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). Sul petto a sinistra è riprodotto il simbolo della 
Polizia Locale ricamato in colore bianco, mentre sulla destra è presente un velcro per l’apposizione dei
gradi al petto. Sulle spalle è riprodotta la scritta POLIZIA LOCALE, in Helvetica Bold e con andamento 
arcuato, sempre di colore bianco. Sull’omero destro è riprodotto lo scudetto dell’Italia. Appena sotto il
petto, sia davanti che dietro, viene apposta una fascia di colore grigio catarifrangente.  
ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Italia ricamato
b) Simbolo Polizia Locale Abruzzo ricamato (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta con andamento arcuato Polizia Locale in blu / bianco catarifrangente (Rif. Capitolo


Font 1.2)
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4.9 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA  


 POLO PER UNIFORME OPERATIVA
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4.10 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Maglione con scollo a V in colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea cromatica 1.4) con fasce che 
riproducono i tre colori rappresentativi della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea cromatica 1.4), 
posizionate appena sotto il petto, sul davanti, sul dietro e sulle maniche.  
Sul petto a sinistra è ricamato il fregio della Polizia Locale mentre sull’omero destro viene riprodotto lo 
scudetto dell’Italia. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Scudetto Italia ricamato
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4.10 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA 
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4.11 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Maglione a collo alto in colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea cromatica 1.4) con fasce che riproducono 
i tre colori rappresentativi della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea cromatica 1.4) posizionate appena 
sotto il petto, sul davanti, sul dietro e sulle maniche. 
 Sul petto a sinistra è ricamato il fregio della Polizia Locale mentre sull’omero destro viene riprodotto lo 
scudetto dell’Italia. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale della Regione Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1)
b) Scudetto Italia ricamato.
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4.11 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA 
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4.12 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MICROPILE ZIP UNIFORME OPERATIVA


DESCRIZIONE MODELLO 
Micropile in colore Blu di Prussia con zip disinnescabile, con una fascia che riproduce i colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo 
Livrea cromatica 1.4) posizionata appena sotto il petto, sia sul davanti che sul dietro. Lungo le spalle ci sono fasce 
catarifrangenti. Sul petto a sinistra è riprodotto il fregio della Polizia Locale. La scritta Polizia Locale, su due righe, in colore 
grigio catarifrangente e carattere Helvetica Bold, è collocata sulla schiena. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Fregio Polizia Locale Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Fascia sul davanti nei tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Spallina con copertura in tessuto catarifrangente
d) Fascia sulla schiena nei tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
e) Scritta Polizia Locale su due righe in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Font 1.2)
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4.12
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


MICROPILE ZIP UNIFORME OPERATIVA 
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4.13 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 
Pile antivento di colore Blu di Prussia con mezza zip e con una fascia che riproduce i colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo 
Livrea Cromatica 1.4) posizionata appena sotto il petto, sia sul davanti che sul dietro. Lungo le spalle ci sono due fasce 
catarifrangenti. Sotto il petto a sinistra è riprodotto il simbolo della Polizia Locale. La scritta Polizia Locale, su due righe, in 
colore grigio catarifrangente e carattere Helvetica Bold, è collocata sulla schiena. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Fascia sul fronte con i tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
c) Spallina con copertura in tessuto catarifrangente
d) Fascia sulla schiena con i tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
e) Scritta Polizia Locale su due righe catarifrangente (Rif. Capitolo Font 1.2)
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4.13 
ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA


PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPERATIVA 
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5.1 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI UNIFORME D’ORDINANZA E ALTA UNIFROME 


DESCRIZIONE MODELLO 


Pantaloni modello classico, senza pinces e con quattro tasche; 
Versione estiva ed invernale di Colore “Blu di Prussia” (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4); 







76 


76 


5.1 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI UNIFORME D’ORDINANZA E ALTA UNIFROME 
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5.2 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO PER SERVIZIO ORDINARIO 


MODELLO TUBOLARE: Pantaloni aderenti sulla gamba con passanti per cinta e tasche anteriori e posteriori. 
Versione estiva ed invernale in tessuto idoneo ad una vestibilità elastica. Colore BLU di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 
1.4). 
DESCRIZIONE MODELLO PER SERVIZIO A CAVALLO O MOTOMONTATO 


MODELLO SAGOMATO: Pantaloni alla “cavallerizza” per servizio motomontato ed a cavallo. 
Versione estiva ed invernale in tessuto idoneo ad una vestibilità elastica. Colore BLU di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 
1.4). 
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5.2 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 


 MODELLO TUBOLARE PER SERVIZIO ORDINARIO  MODELLO SAGOMATO PER SERVIZIO A CAVALLO O MOTOMONTATO 
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5.3 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI PER UNIFORME OPERATIVA SPIAGGIA E VELOMONTATO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Modello con gambe amovibili, in tessuto idoneo ad una vestibilità elastica, realizzato nel colore Blu di Prussia (Rif. Capitolo 
Livrea Cromatica 1.4) dotato di tasche anteriori con chiusura zip, tasche posteriori con pattina e chiusura a zip e passanti per 
cintura altezza 5 cm, due nella parte anteriore due nella parte posteriore 
Orlo in fondo alla gamba senza elastico 
Nella versione invernale si aggiunge una leggera imbottitura interna, dalla vita al ginocchio, estraibile.  
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5.3 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI PER UNIFORME OPERATIVA SPIAGGIA E VELOMONTATO 
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5.4 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


PANTALONI CORTI PER UNIFORME OPERATIVA MODELLO ESTIVO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Pantaloni operativi modello “bermuda”, realizzato in colore “Blu di Prussia” (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4) con passanti 
per cintura altezza 5 cm, due nella parte anteriore due nella parte posteriore. Il modello è dotato di tasche anteriori diagonali, 
tasche posteriori e tasche alla coscia con chiusura lampo, o con pattina.  
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5.4 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE  


PANTALONI PER UNIFORME OPERATIVA MODELLO ESTIVO 
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 5.5 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE 


GONNA PER UNIFORME D’ORDINANZA 


DESCRIZIONE MODELLO 
Gonna modello classico, linea dritta, lunghezza al ginocchio, con tasche laterali, Passanti alti 5 cm e chiusura posteriore a zip. 
Versione estiva ed invernale in colore “Blu di Prussia” (Rif. Capitolo Livrea cromatica 1.4). 
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5.5 
ABBIGLIAMENTO – PANTALONI/GONNE


GONNA PER UNIFORME D’ORDINANZA 
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6.1 
CALZATURE


SCARPE UNIFORME D’ORDINANZA 


DESCRIZIONE MODELLO 
Modello maschile: classico con lacci cerati, con punta di forma leggermente tondeggiante e suola antiscivolo, di colore nero. 
Modello femminile: classico con punta leggermente rettangolare e piccolo tacco, suola antiscivolo, di colore nero. 
Tomaia in materiale idoneo idrorepellente per il modello invernale. 
Per entrambi i modelli: plantare anatomico ed antistatico, suola resistente agli idrocarburi e tacco ammortizzante. 
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6.1 
CALZATURE


SCARPE UNIFORME D’ORDINANZA 







87 


87 


6.2 
CALZATURE


ANFIBI UNIFORME OPERATIVA MODELLO CON GAMBALE ALTO E CON GAMBALE CORTO


DESCRIZIONE MODELLO CON GAMBALE ALTO E CON GAMBALE CORTO 


Realizzati in materiale impermeabile e traspirante, con protezioni antinfortunio alla punta, suola antiscivolo, in 
gomma autopulente, antistatica e antiolio. Entrambe le versioni prevedono plantare rimovibile, lacci cerati e tacco 
ammortizzante e vengono realizzati secondo la normativa UNI EN ISO vigente. 
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6.2
CALZATURE


ANFIBI UNIFORME OPERATIVA MODELLO CON GAMBALE ALTO E CON GAMBALE CORTO 


MODELLO CON GAMBALE ALTO  MODELLO CON GAMBALE CORTO 
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6.3 
CALZATURE


STIVALE UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO  
Modello stivale in pelle di colore nero, spessore 1,6-1,8 mm, idrorepellente e traspirante e foderato. 
Lo stivale ha il puntale rinforzato con materiale termoformato ed ha una suola in mescola speciale di gomma antistatica, antiolio, 
resistente agli idrocarburi, all’usura e resistente allo scivolamento e al calore. La chiusura è posta ad altezza polpaccio ed è 
idonea a regolare l’ampiezza del gambale, mentre sulla parte esterna di quest’ultimo e inserita una fascia rifrangente larga cm. 
2. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Fascia grigio rifrangente
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6.3 
CALZATURE 


STIVALE UNIFORME OPERATIVA 
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6.4 
CALZATURE


STIVALE UNIFORME OPERATIVA SERVIZIO A CAVALLO 


     DESCRIZIONE MODELLO 
Modello realizzato in cuoio o altro materiale corrispondente comunque idrorepellente. L’altezza del gambale è al ginocchio e 
sono inserite protezioni antinfortunio alla punta. La suola è antisdrucciolo. 
Da abbinare ai pantaloni da motociclista/cavallerizzo. 
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6.4 
CALZATURE


STIVALE UNIFORME OPERATIVA SERVIZIO A CAVALLO 
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6.5 
CALZATURE


SCARPA CICLISTI E SERVIZIO SPIAGGIA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Modello realizzato in materiale impermeabile e traspirante, con protezioni antinfortunio alla punta. La suola è 
antisdrucciolo ed il plantare anatomico ed antistatico.  Da abbinare ai pantaloni “bermuda” operativi “unisex” e 
calze corte alla caviglia di colore NERO. 
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6.5 
CALZATURE


SCARPA CICLISTI E SERVIZIO SPIAGGIA 
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7.1 
ACCESSORI


CINTURA UNIFORME OPERATIVA INTERNA ED ESTERNA 


DESCRIZIONE MODELLO 


INTERNA: Cintura in pelle foderata, con altezza di 4 cm e di colore nero. La fibbia a placca è in metallo color argento e le parti 
colorate sono smaltate, e vi è riprodotto il simbolo con pattern della Polizia Locale. 


ESTERNA: In tessuto tecnico resistente con un’altezza di cm 5. La fibbia a sportello in metallo color argento e le parti colorate 
sono smaltate, e vi è riprodotto il simbolo con pattern della Polizia Locale. 


Tutti gli accessori annessi a questa cintura saranno tassativamente neri ed in tessuto tecnico resistente. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) fibbia a placca color argento con “simbolo con pattern” Polizia Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/c)
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7.1 
ACCESSORI


CINTURA UNIFORME OPERATIVA INTERNA ED ESTERNA 


 INTERNA  ESTERNA 
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7.2 
ACCESSORI


GUANTI 


DESCRIZIONE MODELLO 
I guanti per il servizio operativo sono di colore nero e vengono realizzati in materiale anti-taglio ed anti-puntura, secondo la 
normativa vigente in materia.  
I guanti per l’uniforme ordinaria sono in realizzati in colore nero ed in materiale appropriato alla stagione estiva e a quella invernale. 
I guanti per il servizio operativo moto montato sono realizzati con protezione delle nocche in carbonio e protezione falangi e di 
colore nero.  
I guanti per il servizio operativo velo montato sono realizzati in materiale traspirante e di colore nero. 
I guanti per il servizio a cavallo dovranno essere specifici per il tipo di attività svolta e di colore nero. 
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7.2 
ACCESSORI


GUANTI 
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7.3 
ACCESSORI


GIUBBETTO RIFRANGENTE 


DESCRIZIONE MODELLO 


Giubbetto ad alta visibilità, modello gilet, color giallo fluorescente con decori realizzati in materiale catarifrangente mediante 
transfer a caldo, realizzato nel pieno rispetto della normativa di riferimento vigente. 
Sul fronte presenta il simbolo della Polizia Locale Abruzzo e sulle spalle la scritta Polizia Locale in Helvetica Bold color Blu (Rif. 
Capitolo Livrea Cromatica 1.4). 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico catarifrangente (Rif. Capitolo Pattern 1.3)
b) Fregio Polizia Locale Abruzzo colore Blu di Prussia (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta Polizia Locale in Helvetica Bold color Blu di Prussia (Rif. Capitolo Font 1.2)
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7.3 
ACCESSORI


GIUBBETTO RIFRANGENTE 
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7.4 
ACCESSORI


COPRICAPO ORDINANZA UOMO/DONNA 


DESCRIZIONE MODELLO 
La calotta a cupola, realizzata in tessuto di colore bianco, traspirante ed impermeabile, è sovrapposta ad un telaio interno 
della stessa forma. Tra la calotta e la visiera è inserita una fascia su cui è riprodotto il pattern segnaletico versione 2 (Rif. 
Capitolo Elementi Grafici 1.3). La visiera e la fascia rigida sono di colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4). 
Sul fronte, in posizione centrale viene apposto lo scudetto della Polizia Locale Abruzzo nella sua versione metallica 
argentata. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Pattern color Blu (Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
b) Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello metallo bassorilievo (Rif. Capitolo Scudetto 2.1)
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7.4 
ACCESSORI


COPRICAPO ORDINANZA UOMO/DONNA 


 MODELLO UOMO  MODELLO DONNA 
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7.5 
ACCESSORI


COPRICAPO ORDINANZA COMMISSARI E DIRIGENTI UOMO/DONNA 


DESCRIZIONE MODELLO 
La calotta a cupola è realizzata in tessuto di colore bianco, traspirante ed impermeabile ed è sovrapposta ad un telaio interno 
della stessa forma. Tra la calotta e la visiera è inserita una fascia di colore rosso. 
Gli Ufficiali indosseranno una visiera interamente di colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4), 
con soggolo in funzione del grado acquisito. 
Sul fronte, in posizione centrale viene apposto lo scudetto della Polizia Locale Abruzzo nella sua versione metallica argentata. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello metallico bassorilievo (Rif. Capitolo Scudetto 2.1)
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7.5 
ACCESSORI


COPRICAPO ORDINANZA COMANDANTI DEL CORPO, RESPONSABILI DEL SERVIZIO E DIRIGENTI UOMO/DONNA 


 MODELLO UOMO   MODELLO DONNA 
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7.6 
ACCESSORI


BERRETTO UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Il berretto operativo estivo ed invernale è un modello unisex di colore blu di Prussia sia all’interno che all’esterno (Rif. Capitolo 
Livrea Cromatica 1.4) 


     Nella versione estiva: la fascia interna è in materiale traspirante ed idoneo a trattenere il sudore. 
     Nella versione invernale: l’interno è foderato con tessuto trapuntato blu. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello filo ricamato (Rif. Capitolo Scudetto 2.1)


b) pattern catarifrangente ricamato (Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
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7.6 
ACCESSORI


BERRETTO UNIFORME OPERATIVA 
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7.7 
ACCESSORI


CAPPELLO AGENTE DI QUARTIERE 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il cappello modello “baseball” è utilizzato per i servizi di quartiere, di accertamento anagrafico, di vigilanza amministrativa. Il 
colore di base è il blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4) 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) pattern catarifrangente ricamato (Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
b) Patch Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello filo ricamato (Rif. Capitolo Scudetto 2.1)
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7.7 
ACCESSORI


CAPPELLO AGENTE DI QUARTIERE 
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7.8 
ACCESSORI


ZUCCOTTO 


DESCRIZIONE MODELLO 
Il modello, unisex, consente un risvolto di 5 cm, unisex, e viene realizzato con filato 50% lana vergine e 50% acrilico, in colore 
blu di Prussia ed in taglia unica. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) pattern catarifrangente ricamato (Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
b) Patch Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello filo ricamato (Rif. Capitolo Scudetto 2.1)
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7.8 
ACCESSORI


ZUCCOTTO 
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7.9 
ACCESSORI


SCIABOLA 


DESCRIZIONE MODELLO 


La sciabola accompagna la sciarpa azzurra e ha la lama ricurva (saetta di curvatura massima di 25 mm). 
È adornata da pendagli e dragona, di colore “oro” per il personale appartenente al ruolo “dirigenti”; di colore “argento” per il 
restante personale. 
L’impugnatura è di tipo “avorio” per il personale appartenente al ruolo “dirigenti”, “ebano” per il restante personale. 
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7.9 
ACCESSORI


SCIABOLA 







113 


113 


7.10 
ACCESSORI


CRAVATTA UNIFORME D’ORDINANZA 


DESCRIZIONE MODELLO 
Per l’uniforme d’ordinanza cravatta lunga classica colore blu di Prussia (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4), con Simbolo Polizia 
Locale Abruzzo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a) in color bianco posizionato in basso a sinistra. 
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7.10 
ACCESSORI


CRAVATTA UNIFORME D’ORDINANZA 
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7.11 
ACCESSORI


CRAVATTA UNIFORME DI GALA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Per l’uniforme di gala, cravatta nera lunga o “a fiocco”, tinta unita. 
. 
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7.11 
ACCESSORI


CRAVATTA UNIFORME DI GALA 
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8.1 
BOTTONI


BOTTONI 


DESCRIZIONE MODELLO 
Bombato metallico colore argento, con tessuto tecnico altamente resistente idoneo e doppia cornice alla circonferenza e millerighe 
al centro, recante in rilievo il logo della Regione Abruzzo. 
Le dimensioni dei bottoni sono riportate di seguito: 


Bottone fissa soggolo del berretto 12 mm  
Bottone per camicia estiva 12 mm 
Bottone piccolo per maniche, spalline e tasche della giacca 15 mm 


 Bottone piccolo per maniche cappotto 15 mm 
Bottone fissa soggolo del copricapo 15 mm  
Bottone medio per giacca 23 mm 
Bottone per cappotto 25 mm 


Tutti i bottoni, salvo diversamente specificato nelle schede descrittive di ogni singolo capo, devono avere le seguenti caratteristiche: 
Essere realizzati in metallo antiossidante di colore ARGENTO 
Essere bombati a fondo piano e con bordo rigato 
Avere lo scudetto della Regione Abruzzo zigrinato in rilievo al centro. 
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8.1 
BOTTONI


BOTTONI 
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9.1 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


ALAMARI 


DESCRIZIONE MODELLO 


Sulla giacca gli alamari sono a fronde lunghe per il personale appartenente al “Ruolo 
Comandanti e Responsabili di Servizio” e a fronde corte (ridotte della metà rispetto alle prime), 
per il personale appartenente al “Ruolo Addetti al Coordinamento e Controllo”. Sono realizzati 
su supporto di feltro di colore bordeaux brillante, sia per l’uniforme invernale che per quella 
estiva. Sono sempre appaiati: uno destro e uno sinistro. Presentano, ciascuno, un disegno a 
fronde in rilievo di colore argento (lunghezza 165 mm circa; larghezza 38 mm circa). Il disegno 
a fronde è costituito da due parti: una a lingue, che occupa la parte inferiore dell’alamaro, al 
centro della quale è ricamato lo stemma della Regione Abruzzo; ed una che occupa la parte 
superiore dell’alamaro, a fronde convergenti su di un punto dal quale si dipartono altrettanti rami 
con foglie, posti tra le fronde. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) “Simbolo con scudetto” realizzato in metallo in bassorilievo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/d)
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9.1 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


ALAMARI 
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9.2 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


MOSTRINA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Sulla giacca del restante personale e, per tutti, su ogni altro capo di abbigliamento in cui sia prevista l’apposizione degli 
alamari, si appone la mostrina avente forma rettangolare, di colore rosso, con profilatura perimetrale nichelata 
(larghezza 1 mm circa; spessore 1,5-2 mm). 
La mostrina è metallica di alluminio smaltato per le giacche, oppure ricamata sui capi operativi. Dimensioni mostrina 
nell’insieme: 
Metallica da giacca: mm 60 x 30 Ricamata sui capi operativi mm 50 x 25 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) “Simbolo con scudetto” realizzato in metallo in bassorilievo (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/d)
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9.2 
ALAMARI E GRADI


MOSTRINA 
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9.3 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


SPALLINA/TUBOLARE/GRADO AL PETTO 


DESCRIZIONE MODELLO: 


SPALLINA: Realizzata direttamente sulla giacca. Bordino perimetrale di colore argento. Bottone 
metallico alla sommità, applicato con cucitura sulla giacca e unito alla spallina tramite asola. 


TUBOLARE: Trapezoidale in tessuto cerato da infilare sulle spalline, con bordino perimetrale di colore 
argento e bottone plastificato applicato a caldo. Simbologie di grado sempre plastificate ed applicate a 
caldo. Non è consentito utilizzare il tubolare sulla spallina della giacca. 


GRADO PETTO: Rettangolare in tessuto cerato e sul retro il velcro, con bordino perimetrale di colore 
argento senza bottone. Simbologie di grado sempre plastificate ed applicate a caldo. 
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9.3 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


SPALLINA/TUBOLARE/GRADO AL PETTO 


 SPALLINA  TUBOLARE  GRADO A PETTO 
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9.4 
 ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO 


DISTINTIVI DI GRADO 


Il modello organizzativo della Polizia Locale è articolato in tre livelli funzionali o ruoli: 
1) Ruolo Agenti;
2) Ruolo Addetti al Coordinamento e Controllo;
3) Ruolo Dirigenti.
All’interno dei ruoli, i gradi sono correlati all’attività svolta, cosi come delineati dalla normativa e dalla contrattazione collettiva e
costituiscono una rappresentazione del percorso professionale.
Al vertice della struttura organizzativa è posto il Comandante o Responsabile di Servizio.
Il Ruolo degli Agenti comprende i gradi e le attività attribuibili agli operatori di Polizia Locale inquadrati nell’area degli Istruttori
(ex. Categoria “C”).
Il Ruolo Addetti al Coordinamento e Controllo comprende i gradi e le attività attribuibili agli operatori di Polizia Locale inquadrati nell’area
dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex. Categoria “D”).
Il Ruolo Dirigenti identifica il grado il grado e le attività attribuibili agli operatori di Polizia Locale inquadrati nell’area contrattuale della
Dirigenza.
Il distintivo di grado è una rappresentazione simbolica del grado su cui sono riprodotti:
- L’elemento grafico del ruolo di appartenenza dell’operatore di Polizia Locale;
- L’elemento grafico del grado specifico posseduto dall’operatore di Polizia Locale.
Per Comandanti e Responsabili di Servizio la rappresentazione della posizione di vertice (ruolo di comando) è espressa dalla bordatura
del distintivo di grado posseduto.
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9.4.1
GRADI DELLA POLIZIA LOCALE E CRITERI PER L'AVANZAMENTO DI GRADO


 La  struttura gerarchica della Polizia locale della Regione Abruzzo è riepilogata  nella tabella seguente. La progressione dei gradi 
avviene  nel rispetto della normativa nazionale e regionale e di quanto previsto dalla contrattazione collettiva. L’anzianità utile ai fini 
dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di servizio maturato come operatore all’interno dell’area di riferimento (area 
Istruttori o area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), compresi i periodi di tempo  determinato, anche in altri enti locali. I gradi 
di Sovrintendente, Sovrintendente Capo, Ispettore ed Ispettore Capo si acquisiscono a seguito dell’assegnazione di funzioni di 
coordinamento di altri operatori e per la durata dell’assegnazione stessa. Al termine dell’assegnazione, in  caso di mancato rinnovo si 
perde il grado acquisito con la responsabilità di coordinamento e, computata l’anzianità maturata  si torna ai gradi permanenti del ruolo 
degli  Agenti, con il grado associato all’anzianità complessivamente maturata fino  al  termine  dell’assegnazione. Se  vi  è  il  rinnovo 
dell’assegnazione,  il  grado  temporaneo associato alla  nuova  attribuzione di  funzioni di coordinamento viene individuato in base 
all’anzianità  di servizio complessivamente maturata tenendo conto anche del servizio prestato durante l’ultima assegnazione. Gli Enti 
Locali provvedono alla riclassificazione   del Personale in servizio nei nuovi gradi in ragione dell’anzianità di servizio maturata nell’area 
di appartenenza fino al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento e ad adeguare i relativi distintivi e tessere di 
riconoscimento.
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9.5
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO 


ELEMENTO GRAFICO DEL RUOLO


L’elemento grafico caratterizzante e comune a tutti i distintivi è il Simbolo del Guerriero di Capestrano su scudo araldico (Rif. 
Capitolo Simbolo 1.1/d), in metallo cromato color argento (1,8 mm), il quale assume tre declinazioni grafiche come di seguito 
illustrate: 


a) Guerriero di Capestrano argentato in rilievo su scudo araldico, in colore argento cromato. (Agenti);
b) Guerriero di Capestrano argentato in rilievo su scudo araldico con una barretta centrale, il tutto in colore argento cromato


(Addetti al Coordinamento);
c) Guerriero di Capestrano argentato in rilievo su scudo araldico, con tre barrette parallele, il tutto in colore argento cromato


(Addetti al coordinamento e controllo);
d) Guerriero di Capestrano argentato in rilievo su scudo araldico, con tre barrette parallele, alloro stilizzato a contorno e corona


turrita, il tutto in colore argento cromato (Dirigenti).
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9.5 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


a               b c d
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9.6 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


ELEMENTO GRAFICO DEL GRADO DEL PERSONALE APPARTENENTE ALL’AREA DEGLI ISTRUTTORI (EX CATEGORIA C) 


AGENTI 


L’elemento distintivo è il plinto araldico ovvero una barretta di colore rosso, su una piastrina “blu Regione Abruzzo” (Rif. Capitolo Livrea 
Cromatica 1.4), ornata dallo stemma regionale di base. Nello specifico è inserito un plinto per l’Agente, due plinti per l’Agente Scelto, tre 
plinti per l’Assistente e quattro plinti per l’Assistente Capo (pag. 131). 


ADDETTI AL COORDINAMENTO 


L’elemento distintivo per Sovrintendente e Sovrintendente Capo è il rombo in metallo a rilievo (1,8 mm) cromato in colore argento, 
dal profilo fusiforme piramidale, inserito su una piastrina “blu Regione Abruzzo” (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4), ornata dallo stemma 
regionale di base. Nello specifico è inserito un rombo per il Sovrintendente e due rombi affiancati per il Sovrintendente Capo (pag.133). 
L’elemento distintivo per Ispettore ed Ispettore Capo è il pentagono in metallo a rilievo (1,8 mm) cromato in colore argento, inserito su 
una piastrina “blu Regione Abruzzo” (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4), ornata dallo stemma regionale di base. Nello specifico è inserito 
un pentagono per l’Ispettore e due pentagoni affiancati per L’Ispettore Capo (pag. 133). 
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9.6
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


 AGENTI  SOVRINTENDENTI  ISPETTORI 
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9.7 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


DISTINTIVI DI GRADO AGENTI 


La progressione dei gradi è: Agente, Agente Scelto, Assistente, Assistente Capo. 


a) AGENTE: il grado che acquisisce il personale neo assunto nell’area degli Istruttori ( ex categoria C ) o che ha maturato un’anzianità di
servizio inferiore a sette anni nell’area degli Istruttori (ex categoria C).
b) AGENTE SCELTO: Grado che acquisisce chi ha maturato un’ anzianità di servizio di almeno sette anni nell’area degli Istruttori (ex
categoria C).
c) ASSISTENTE: Grado che acquisisce chi ha maturato un’anzianità di servizio di almeno quattordici anni nell’area degli Istruttori (ex
categoria C) .
d) ASSISTENTE CAPO: Grado che acquisisce chi ha maturato un’anzianità di servizio di almeno ventuno anni nell’area degli Istruttori
(ex categoria C)
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9.7 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO 
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9.8 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO 


DISTINTIVI DI GRADO ADDETTI AL COORDINAMENTO 


La progressione dei gradi è: Sovrintendente, Sovrintendente Capo, Ispettore ed Ispettore Capo. 


Si tratta del personale appartenente all’area degli Istruttori (ex categoria C) a cui sono assegnate, in coerenza con l’allegato A del 
CCNL 16/11/22, funzioni di coordinamento di altri addetti; sono gradi non permanenti, che presuppongono l’assegnazione 
dell’incarico di coordinamento e vengono meno al termine  dell’attribuzione della specifica responsabilità o eventualmente 
per cambio ente. Quando ciò accade  l’anzianità’ di servizio fino ad allora maturata  sarà  il  criterio  per  assegnare  i  nuovi  
gradi.


a) SOVRINTENDENTE: Grado  che  acquisisce chi  ha  un’anzianità di  servizio inferiore a  sette  anni  nell’area degli  Istruttori
(ex  categoria C)  e  riceve l’assegnazione delle funzioni di coordinamento in coerenza con l’allegato A del CCNL 16/11/22.


b) SOVRINTENDENTE CAPO: Grado che acquisisce chi ha maturato almeno sette anni di anzianità di servizio nell’area degli
Istruttori (ex categoria C) ed ha l’assegnazione delle funzioni di coordinamento, in coerenza con l’allegato A del CCNL
16/11/22.


c) ISPETTORE: Grado che acquisisce chi ha maturato almeno quattordici anni di anzianità di servizio nell’area degli Istruttori
(ex categoria C) ed ha l’assegnazione delle funzioni di coordinamento, in coerenza con l’allegato A del CCNL 16/11/22.


d) ISPETTORE CAPO: Grado che acquisisce chi ha maturato almeno ventuno anni di anzianità di servizio nell’area degli
Istruttori (ex categoria C)   ed ha l’assegnazione delle funzioni di coordinamento in  coerenza  con l’allegato A del CCNL
16/11/22.
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9.8 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO
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9.9 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


ELEMENTO GRAFICO DEL GRADO DEL PERSONALE APPARTENENTE ALL’AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE (EX CATEGORIA D)  


L’elemento distintivo è la “formella ghibertiana” a rilievo (1,8 mm) cromata in colore argento, ornata da una raggiera movente dal 
centro e composta da un sistema di due rombi sovrapposti di grandezze diverse, ruotati tra di loro di 45°. 
La formella ghibertiana è inserita su una piastrina “blu Regione Abruzzo” (Rif. Capitolo Livrea Cromatica 1.4), ornata dallo stemma 
regionale di base (Guerriero di Capestrano su scudo araldico in argento cromato) sovrapposto a tre barrette di color argento cromato. 
Nello specifico è inserita una formella ghibertiana per il Vice Commissario, due formelle per il Commissario, tre formelle per il 
Commissario Capo e quattro formelle per il Commissario  Capo Superiore. L’articolazione dei simboli è orizzontale quando ci sono 
due elementi, piramidale per tre elementi e romboidale per quattro elementi (pag. 136). 


 Formella ghibertiana 
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9.10 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO


DISTINTIVI DI GRADO ADDETTI AL COORDINAMENTO E CONTROLLO  


La progressione dei gradi è: Vice Commissario, Commissario, Commissario Capo, Commissario Capo superiore. 
a) VICE COMMISSARIO: Grado che acquisisce il personale assunto con inquadramento nell’area dei  Funzionari e dell’Elevata


Qualificazione (ex categoria D) o che ha maturato un’anzianità di servizio inferiore a sette anni nell’area dei Funzionari    e
dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D).


b) COMMISSARIO: Grado che acquisisce il personale che ha maturato almeno sette anni di anzianità  di   servizio  nell’area  dei
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D).


c) COMMISSARIO CAPO: Grado che acquisisce il personale che ha maturato almeno quattordici anni di anzianità di servizio
nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D).


d) COMMISSARIO CAPO SUPERIORE: Grado che acquisisce il personale che ha maturato almeno ventuno anni  di anzianità di
servizio nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D). Il grado appartiene di diritto anche ai dipendenti
della ex categoria D3 “giuridica” acquisita prima del  CCNL 28 maggio 2018 (categoria ad esaurimento).


Per questi ultimi, sulla tasca anteriore dell’uniforme all’altezza dell’omero, si aggiunge un bottone circolare come da immagine 
riportata di seguito lett. e). 
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9.10 
ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO
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9.11 
ALAMARI E GRADI 


ELEMENTO GRAFICO DEL GRADO DEL PERSONALE DIRIGENTE 


L’elemento distintivo è la “formella ghibertiana” a rilievo (1,8 mm) cromata in colore argento, ornata da una raggiera movente dal 
centro e composta da un sistema di due rombi sovrapposti di grandezze diverse, ruotati tra di loro di 45°. 
Le quattro formelle, disposte in un’articolazione romboidale, sono inserite su una piastrina “blu Regione Abruzzo” (Rif. Capitolo Livrea 
Cromatica 1.4),  ornata dallo stemma regionale di base (Guerriero di Capestrano su scudo araldico in argento cromato) sovrapposto a 
tre barrette di color argento, con alloro stilizzato a contorno e corona turrita (pag. 138). 


Formella ghibertiana 
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9.12
ALAMARI E GRADI 


DISTINTIVO DI GRADO PERSONALE DIRIGENTE 


Il grado si acquisisce in seguito alla procedura selettiva che realizza l’accesso alla dirigenza pubblica. 







144


144


9.13 
COMANDANTI E RESPONSABILI DI SERVIZIO 


Ogni Comune, in forma singola o associata, e Provincia nomina un Comandante o un Responsabile di Servizio, tenendo conto di 
quanto previsto dall’art.6 della L.R. n.42/2013. 
La simbologia di grado dei comandanti e dei responsabili di servizio è la bordatura di rosso della simbologia di grado posseduto.  
Il Vice Comandante, ove istituito, con funzioni vicarie, assume i gradi corrispondenti al proprio inquadramento con la simbologia di 
grado bordata di colore azzurro. 


In casi eccezionali, qualora al Comandante non sia già attribuito il grado più elevato nell'ambito del Corpo, al medesimo è comunque 
attribuito, per la durata dell'incarico, il grado più elevato tra quelli attribuiti al personale del Corpo. L ’attribuzione del grado più elevato 
non incide sullo stato giuridico ed economico, non comporta aumenti di spesa per l’Ente e tale distintivo di grado risulta utile allo 
svolgimento dell’apparato organizzativo della Polizia Locale, anche per assicurare una maggiore visibilità esterna. 







9.14
ALAMARI E GRADI 


SOGGOLO 


DESCRIZIONE MODELLO: 


AGENTE: Soggolo di colore nero. 


AGENTE SCELTO: Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da un galloncino di colore nero bordato di rosso. 


ASSISTENTE: Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da due galloncini di colore nero bordati di rosso, affiancati. 


ASSISTENTE CAPO: Soggolo di colore nero, ornato su ciascun lato da tre galloncini di colore nero bordati di rosso, affiancati. 
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9.15 
ALAMARI E GRADI 


SOGGOLO SOVRINTENDENTI 


DESCRIZIONE MODELLO: 


a) Sovrintendente: nero con bordino azzurro e due galloni stessa foggia.


b) Sovrintendente Capo: nero con bordino azzurro e tre galloni stessa foggia.
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9.15 
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO SOVRINTENDENTI 
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9.16 
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO ISPETTORI 


DESCRIZIONE MODELLO: 


Ispettore: soggolo argentato con bordino azzurro e profilato di nero, con due galloni stessa foggia.


Ispettore capo: soggolo argentato con bordino azzurro e profilato di nero, con tre galloni      stessa foggia.
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9.16 
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO ISPETTORI 
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9.17 
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO COMMISSARI 


DESCRIZIONE MODELLO: cordone a due capi intrecciati in canutiglia argentata, con un gallone per il Vice
Commissario, due galloni per il Commissario, tre galloni per il Commissario Capo, quattro galloni per il Commissario Capo 
Superiore.  
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9.18 
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO DIRIGENTI         


DESCRIZIONE MODELLO: treccia a tre capi intrecciati in canutiglia argentata con un gallone.
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9.19
ALAMARI E GRADI


SOGGOLO COMANDANTI E RESPONSABILI DI SERVIZIO


DESCRIZIONE MODELLO: I galloni del grado sono bordati di rosso. 
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10.1 
STRUMENTI DI DIFESA 


MANETTE 


DESCRIZIONE MODELLO: 


MANETTE IN ACCIAIO: modello “spagnole” con giunzione anti torsione. 


MANETTE IN PLASTICA: modello a “fascetta” monouso. 
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10.1 
STRUMENTI DI DIFESA


MANETTE 


 MANETTE IN ACCIAIO  MANETTE IN PLASTICA 
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10.2 
STRUMENTI DI DIFESA


SPRAY ANTIAGGRESSIONE 


DESCRIZIONE MODELLO: 


Conforme al decreto del Ministeri dell’Interno di concerto con il Ministro della Salute 12 maggio 2011, n.103 con il quale 
si adotta il Regolamento concernente la definizione delle caratteristiche tecniche degli strumenti di autotutela che 
nebulizzano un principio attivo naturale a base di Oleoresin Capsicum e che non abbiano attitudine a recare offesa alla 
persona, in attuazione dell’articolo 3 comma 32, della legge n.94/2009.  


(GU Serie Generale n.157 del 08-07-2011) 
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10.2 
STRUMENTI DI DIFESA


SPRAY ANTIAGGRESSIONE 
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10.3 
STRUMENTI DI DIFESA


BASTONE TELESCOPICO PER AUTOTUTELA OMOLOGATO 


DESCRIZIONE MODELLO: 


Il BATON è un Bastone Estensibile, nasce come strumento multifunzione di sicurezza e viene definito distanziatore di sicurezza per 
l’Autotutela. 
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10.3 
STRUMENTI DI DIFESA


BASTONE TELESCOPICO PER AUTOTUTELA OMOLOGATO 
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ALLEGATO B 


DESIGN BOOK INTEGRATIVO 
POLIZIA LOCALE DI AMBITO PROVINCIALE 


ABRUZZO 
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DESIGN BOOK INTEGRATIVO PER LA POLIZIA LOCALE DI AMBITO PROVINCIALE 


Indicazioni generali 


Per la Polizia Locale di ambito Provinciale valgono tutte le indicazioni contenute nel Regolamento. Simboli, elementi grafici, 
distintivi, ruoli e gradi e gli altri elementi descritti nell’Allegato A Design Book Polizia Locale sono in uso anche per la Polizia 
Locale di ambito provinciale. La denominazione “Polizia Locale”, ovunque riportata, permane inalterata, nel rispetto 
dell’identità unitaria dei corpi e servizi regionali, che pur nei diversi ambiti territoriali hanno lo stesso fine ultimo: la sicurezza e 
l’ordinata e civile convivenza nel territorio della Regione. Questi obiettivi, infatti, possono essere perseguiti solo attraverso l’azione 
integrata e sinergica di tutte le strutture di Polizia Locale. 
Tuttavia vengono mantenute le seguenti differenze, funzionali agli specifici ambiti di competenza della Polizia Locale di ambito 
provinciale: 


- 1. LIVREA CROMATICA


- 2. PATCH SCUDETTO PROVINCIA


- 3. LIVREA CROMATICA DEI VEICOLI


- 4. LIVREA CROMATICA DELL’UNIFORME OPERATIVA


- 5. ELEMENTI AGGIUNTIVI DELL’UNIFORME OPERATIVA:


 5.a) GIACCONE IMPERMEABILE INVERNALE


 5.b) PANTALONI TECNICI UNISEX


 5.c) COPRIPANTALONE
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1. LIVREA CROMATICA


BLU REGIONE ABRUZZO BLU REGIONE ABRUZZO 
CMYK 84 64 00 CMYK 84 64 0 0 
RGB 59 92 17 3 RGB 59 92 17 3 


VERDE REGIONE ABRUZZO VERDE REGIONE ABRUZZO 
CMYK 55 7 88 0 CMYK 55 7 88 0 
RGB 181 69 RGB 181 69 


GRIGIO CATARIFRANGENTE GRIGIO CATARIFRANGENTE 


PANTONE 432 C PANTONE 356 C 


WHITE 100 % WHITE 100 % 


PANTONE 2407 C PANTONE BLACK C 


PANTONE ULTIMATE GRAY GRIGIO RAL 7026 
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PANTONE 432 U 
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2. PATCH SCUDETTO  


DESCRIZIONE MODELLO


Patch circolare realizzata in filo ricamato. Il colore dello sfondo è il grigio catarifrangente. 
La patch ha la medesima struttura grafica per tutte le Polizie Locali di ambito provinciale operanti nella Regione Abruzzo, cambia 
unicamente la denominazione della provincia e lo stemma araldico dell’ente. 
Si applica ove previsto sugli indumenti, solitamente sul petto a destra. 
Sulla patch, in basso è posto l’acronimo a lettere sovrapposte “R.I.” (Repubblica Italiana). 
Il nome della Provincia è preceduto dalla dicitura “PROVINCIA DI” può essere rappresentato su unica riga o su due righe come 
esempio raffigurato. 
Dimensioni: circonferenza massima mm 110. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 
a) Tessuto grigio catarifrangente
b) Scritta Polizia Locale in nero, (Rif. Allegato A, Capitolo Font 01.2)
c) Stemma araldico della Provincia di appartenenza
d) Acronimo R.I. di Repubblica Italiana







2. PATCH SCUDETTO
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3. LIVREA CROMATICA DEI VEICOLI


I veicoli ed i caschi protettivi mantengono la medesima veste grafica, le medesime dotazioni minime obbligatorie e suggerite e la 
medesima scritta “POLIZIA LOCALE” di cui nella sezione 3 del Design Book, ma assumono la livrea cromatica propria della Polizia 
Locale di ambito Provinciale. 
Il colore di base di veicoli è il grigio granito RAL7026. Le decorazioni sono in colore verde pantone 356 C mentre le scritte ed il logo 
della Polizia Locale sono in bianco. 
A titolo di esempio segue la descrizione del modello dell’autovettura tipo: 


DESCRIZIONE MODELLO 
Vista superiore: 
Sul tetto è riprodotta una stringa alfanumerica composta da tre elementi volta ad identificare il veicolo dall’alto, due coppie di 
fiamme in posizione speculare sono riprodotte sul cofano anteriore e fanno da cornice al il fregio della Polizia Locale della Regione 
Abruzzo che vi è riprodotto in posizione centrale. Le fiamme sono di colore verde pantone 356 C, il logo contiene il profilo del 
Guerriero e la scritta “Polizia Locale” ed “Abruzzo” in bianco e il pattern segnaletico in verde. 


Vista laterale: 
Una linea orizzontale e continua, di colore verde pantone 356 C, segue il profilo della carrozzeria. Tale linea è riprodotta 
immediatamente sotto le maniglie esterne delle portiere e contiene la scritta “POLIZIA LOCALE” in bianco. Sul parafango posteriore 
del veicolo, il tratto finale della linea è sostituito da pattern segnaletico in verde pantone 356 C. 
Al di sotto della linea, sulla parte inferiore del veicolo che si trova tra ruote anteriori e posteriori, è riprodotto il pattern segnaletico (Rif. 
Allegato A Capitolo Pattern Segnaletico 1.3/b). Anche il pattern è in verde pantone 356 C. 
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3. LIVREA CROMATICA DEI VEICOLI
 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Pattern segnaletico (Rif. Allegato A Capitolo Pattern 1.3/b)
b) Fregio Polizia Locale Regione Abruzzo (Rif. Allegato A Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta “POLIZIA LOCALE” in bianco (Rif. Allegato A Capitolo Font 1.2)
d) Terna alfanumerica identificativa
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c)
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4. LIVREA CROMATICA DELL’ UNIFORME OPERATIVA E RELATIVI ACCESSORI


L’uniforme d’ordinanza e di gala, gli accessori e le calzature sono le medesime descritte nel Design Book Polizia Locale. 
Mentre l’uniforme operativa ed i relativi accessori, dettagliati nelle sezioni ABBIGLIAMENTO – MAGLIERIA ed ABBIGLIAMENTO – 
PANTALONI del Design Book Polizia Locale, mantengono immutate le sole caratteristiche sartoriali e tessili e variano la livrea cromatica 
come di seguito illustrato: 


4.1 GIACCA UNIFORME OPERATIVA INVERNALE 
4.2 GIACCA UNIFORME OPERATIVA ESTIVA 
4.3 CAMICIA PER UNIFORME OPERATIVA 
4.4 POLO 
4.5 MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA 
4.6 MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA 
4.7 MICROPILE ZIP UNIFORME OPERITIVA 
4.8 PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPERATIVA 
4.9 PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 
4.10 BERRETTO UNIFORME OPERATIVA 
4.11 ZUCCOTTO 
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4.1 GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO INVERNALE 


DESCRIZIONE MODELLO 


Il modello è realizzato in tessuto adeguato alla stagione, che sia anche idrorepellente, impermeabile, antivento e traspirante di 
colore verde pantone 2407 C, con rinforzi ad alta tenacità nei punti maggiormente esposti all’abrasione. Inserti sulle spalle e sulla 
schiena in tessuto catarifrangente grigio. 
La scritta “POLIZIA LOCALE” in carattere Helvetica Bold è riprodotta sulla schiena, sulla porzione di tessuto grigio delimitata, sotto 
il petto, da una fascia con i tre colori della Regione Abruzzo. La fascia è riprodotta, alla medesima altezza, anche sul davanti della 
giacca. 
Due tasche superiori con chiusura a strappo, su cui verranno apposti le patch scudetto Provincia e Fregio Polizia Locale Abruzzo. 
Due tasche inferiori con chiusura a strappo. 
Chiusura sulla parte anteriore con bottoni e zip interna. Polsini con elastico. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Provincia
b) Scritta POLIZIA LOCALE in grigio catarifrangente, (Rif. Allegato A Capitolo Font 1.2)
c) Fascia nei tre colori della Regione Abruzzo (Rif. Allegato A Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Patch Fregio Polizia Locale Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
e) Spalline su cui applicare i gradi
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4.1 GIACCA UNIFORME OPERATIVA MODELLO INVERNALE 
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4.2 GIACCA OPERATIVA MODELLO ESTIVO 


DESCRIZIONE MODELLO 


Il modello è realizzato in tessuto adeguato alla stagione, che sia anche idrorepellente, impermeabile, antivento e 
traspirante di colore verde pantone 2407 C con rinforzi ad alta tenacità nei punti maggiormente esposti all’abrasione. 
Inserti sulle spalle e sulla schiena in tessuto grigio catarifrangente. 
La scritta “POLIZIA LOCALE” in carattere Helvetica Bold è riprodotta sulla schiena, sulla porzione di tessuto grigio 
delimitata, sotto il petto, da una fascia con i tre colori della Regione Abruzzo. La fascia è riprodotta, alla medesima 
altezza, anche sul davanti della giacca. 
Due tasche superiori con chiusura a strappo, su cui verranno apposti le patch scudetto Provincia e Fregio Polizia Locale 
Abruzzo. 
Due tasche con chiusura a zip. Chiusura sulla parte anteriore a zip. Polsini con elastico. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Provincia
b) Scritta POLIZIA LOCALE in grigio catarifrangente, (Rif. Allegato A Capitolo Font 1.2)
c) Fascia tricolore dei colori Regione Abruzzo (Rif. Allegato A Capitolo Livrea Cromatica 1.4)
d) Patch Fregio Polizia Locale Abruzzo grigio catarifrangente (Rif. Allegato A Capitolo Simbolo 1.1/a)
e) Spalline su cui applicare i gradi
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4.2 GIACCA OPERATIVA UNIFORME MODELLO ESTIVO  
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4.3 CAMICIA PER UNIFORME OPERATIVA  


DESCRIZIONE MODELLO 


Camicia di colore grigio pantone Ultimate Gray, a maniche corte, modello Oxford con due tasche frontali chiuse con bottoni. I 
distintivi di grado sono applicati sulle spalline. 
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4.4 POLO 


DESCRIZIONE MODELLO 
MODELLO MANICA CORTA: polo di colore grigio pantone Ultimate Gray, con dettagli sul colletto e sulle maniche che richiamano i 
colori della regione Abruzzo (Rif. Allegato A Capitolo Livrea Cromatica 1.4). Sul petto, a sinistra, è riprodotto il simbolo della Polizia 
Locale ricamato in colore grigio catarifrangente, mentre sulla destra è presente un velcro per l’apposizione dei gradi al petto. Sulle 
spalle la scritta POLIZIA LOCALE in carattere Helvetica Bold, con andamento arcuato, sempre di colore grigio catarifrangente. 
Sull’omero destro viene riprodotto lo scudetto dell’Italia. 
Appena sotto il petto, sia davanti che dietro, viene apposta una fascia di colore grigio catarifrangente.  


MODELLO MANICA LUNGA: polo di colore grigio pantone Ultimate Gray, con dettagli sul colletto e sulle maniche che richiamano i 
colori della Regione Abruzzo (Rif. Allegato A Capitolo Livrea Cromatica 1.4). Sul petto, a sinistra, è riprodotto il simbolo della Polizia 
Locale ricamato in colore grigio catarifrangente, mentre sulla destra è presente un velcro per l’apposizione dei gradi al petto e sulle 
spalle la scritta POLIZIA LOCALE in Helvetica Bold, con andamento arcuato, sempre di colore grigio catarifrangente. Sull’omero 
destro viene riprodotto lo scudetto dell’Italia. 
Appena sotto il petto, sia davanti che dietro, viene apposta una fascia di colore grigio catarifrangente.  


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Italia ricamata
b) Simbolo Polizia Locale Abruzzo ricamato (Rif. Allegato A Capitolo Simbolo 1.1/a)
c) Scritta con andamento arcuato Polizia Locale (Rif. Allegato A Capitolo Font 1.2)
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4.4 POLO  
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4.5 MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA  


DESCRIZIONE MODELLO 


Maglione con scollo a V in colore grigio pantone 432 U su cui vengono riprodotte fasce in colore grigio catarifrangente 
posizionate appena sotto il petto, sul davanti, sul dietro e sulle maniche. 
Sul petto a sinistra è ricamato il simbolo della Polizia Locale mentre sulla spalla destra viene apposto lo scudetto 
dell’Italia. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Simbolo Polizia Locale Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Scudetto Italia ricamato
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4.5 MAGLIONCINO UNIFORME OPERATIVA  
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4.6 MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO 


Maglione grigio pantone 432 U a collo alto, su cui vengono riprodotte fasce in colore grigio catarifrangente 
posizionate appena sotto il petto, sul davanti, sul dietro e sulle maniche. 
Sul petto a sinistra è ricamato il simbolo della Polizia Locale mentre, sulla spalla destra viene apposto lo 
scudetto dell’Italia. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Simbolo Polizia Locale Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Scudetto Italia ricamato.
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4.6 MAGLIONE UNIFORME OPERATIVA  
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4.7 MICROPILE ZIP UNIFORME OPERITIVA  


DESCRIZIONE MODELLO 


Micropile in colore grigio pantone 432 U con zip disinnescabile. Posizionate lungo le spalle e appena sotto il petto 
ci sono fasce in grigio catarifrangente sia sul davanti del micropile che sul dietro. Sul petto a sinistra è riprodotto il 
fregio della Polizia Locale in grigio catarifrangente Sulla schiena invece troviamo la scritta Polizia Locale di colore 
grigio catarifrangente, in carattere Helvetica Bold, posizionato su due righe. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Allegato A, Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Banda catarifrangente sul fronte
c) Spallina con copertura in tessuto catarifrangente
d) Banda Catarifrangente sulla schiena
e) Scritta Polizia Locale su due righe in grigio catarifrangente (Rif. Rif. Allegato A Capitolo Font 1.2)
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4.7 MICROPILE ZIP UNIFORME OPERITIVA 
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4.8 PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPERATIVA. 


DESCRIZIONE MODELLO 


Pile antivento di colore grigio pantone 432 U con mezza zip; Posizionate lungo le spalle e appena sotto il petto ci sono 
fasce in grigio catarifrangente, sia sul davanti del pile che sul dietro. Sul petto, a sinistra, è riprodotto il fregio della 
Polizia Locale in grigio catarifrangente. Sulla schiena invece troviamo la scritta Polizia Locale con carattere Helvetica 
Bold, in colore grigio catarifrangente. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Fregio Polizia Locale Abruzzo in grigio catarifrangente (Rif. Allegato A, Rif. Capitolo Simbolo 1.1/a)
b) Fascia in grigio catarifrangente.
c) Spallina con copertura in tessuto catarifrangente.
d) Fascia in grigio catarifrangente sulla schiena.
e) Scritta Polizia Locale su due righe in grigio catarifrangente (Rif. Allegato A, Rif. Capitolo Font 1.2)







25 


4.8 PILE ANTIVENTO ZIP UNIFORME OPERATIVA.  
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4.9 PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 


DESCRIZIONE MODELLO PER SERVIZIO ORDINARIO 
MODELLO TUBOLARE: Pantaloni aderenti sulla gamba con passanti per cinta e tasche anteriori e posteriori. 
Versione estiva ed invernale in tessuto idoneo ad una vestibilità elastica. Colore verde pantone 2407 C. 


DESCRIZIONE MODELLO PER SERVIZIO A CAVALLO O MOTOMONTATO 
MODELLO SAGOMATO: Pantaloni alla “cavallerizza” per servizio moto montato ed a cavallo. 
Versione estiva ed invernale in tessuto idoneo ad una vestibilità elastica. Colore verde pantone 2407 C. 
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4.9 PANTALONI UNIFORME OPERATIVA 


MODELLO TUBOLARE PER SERVIZIO ORDINARIO MODELLO TUBOLARE PER SERVIZIO A CAVALLO O MOTO MONTATO 
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4.10 BERRETTO OPERATIVO 


DESCRIZIONE MODELLO


Il berretto operativo estivo ed invernale è un modello unisex di colore verde pantone 2407 C, sia all’interno che all’esterno. 


Nella versione estiva: la fascia interna è in materiale traspirante ed idoneo a trattenere il sudore. 
Nella versione invernale: l’interno è foderato con tessuto trapuntato verde. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) Patch Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello filo ricamato (Allegato A, Rif. Capitolo Scudetto 2.1)


b) pattern catarifrangente ricamato (Allegato A, Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
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4.11 ZUCCOTTO 


DESCRIZIONE MODELLO DESCRIZIONE MODELLO 


Il modello, unisex, consente un risvolto di 5 cm, unisex, e viene realizzato con filato 50% lana vergine e 50% acrilico, in colore 
verde pantone 2407 C ed in taglia unica. 


ACCESSORI OBBLIGATORI 


a) pattern catarifrangente ricamato (Allegato A, Rif. Capitolo Pattern 1.3/c)
b) Patch Scudetto Polizia Locale Regione Abruzzo, modello filo ricamato (Allegato A, Rif. Capitolo Scudetto 2.1)
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5. ELEMENTI AGGIUNTIVI DELL’UNIFORME:


5.a) GIACCONE IMPERMEABILE INVERNALE 


La giacca è realizzata in tessuto sfoderato, idrorepellente, impermeabile, antivento e traspirante, in tre strati, di color verde pantone 
2407 C, con imbottitura estraibile. Presenta sulle spalle, sulle maniche, sul collo e in vita inserti in tessuto grigio in contrasto rifrangente ad 
alta visibilità. Dotata di cappuccio staccabile regolabile con cordoncino e ferma cordoncino, fissato con bottoni a pressione. Sul dietro, 
centrato all'altezza del torace, è collocata in grigio catarifrangente la scritta “Polizia Locale”. 


5.b) PANTALONI TECNICI UNISEX 


Pantaloni colore verde pantone 2407 C, con cintura, realizzati con tessuto traspirante impermeabile ed antivento, con micropile 
interno, che permetta una vestibilità elastica, realizzato in modello slim fit unisex. 


5.c) COPRI PANTALONE IMPERMEABILE UNISEX 


Il copri pantalone sfoderato è realizzato in tessuto idrorepellente, impermeabile, antivento e traspirante, in tre strati, di colore verde 
pantone 2407 C. Presenta ai lati delle gambe, dal ginocchio in giù, inserti in tessuto grigio in contrasto rifrangente ad alta visibilità. 
Elastico incamerato alla cintura chiusa con bottone a pressione. Chiusura con zip coperta da patta. 
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